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Movimentazione, trasporto e installazione  

Indicazioni per movimentazione, trasporto e installazione
 – Le informazioni sono state scritte dal costruttore 

nella propria lingua originale (ITALIANO) con il 

principio della scrittura professionale e in confor-

mità alle norme vigenti. 

 – Le informazioni sono riservate agli operatori quali-

¿FDWL�LQFDULFDWL�DOOD�PRYLPHQWD]LRQH�H�DO�WUDVSRUWR�
del quadro elettrico.

 – Nel manuale sono riportate anche le informazioni 

SHU�JOL�RSHUDWRUL�TXDOL¿FDWL�FKH�LQVWDOODQR�LO�TXDGUR�
elettrico.

 – Il personale incaricato ad effettuare gli interventi 

deve avere esperienze acquisite e riconosciute nel 

settore di pertinenza. 

 – In allegato vengono forniti anche gli schemi funzio-

nali e tutta la documentazione tecnica necessaria.

 – Per facilitare la lettura e la comprensione delle in-

formazioni, sono stati adottati i principi di comuni-

cazione più adeguati alle caratteristiche dei desti-

natari. 

 – Conservare le informazioni e i documenti allegati 

in un luogo noto per averli sempre a disposizione 

quando è necessario consultarli.

 – 3HU�HYLGHQ]LDUH�SDUWL�GL� WHVWR�R�VSHFL¿FKH� LPSRU-
WDQWL��YHQJRQR�DGRWWDWL�L�VLPEROL�GL�VHJXLWR�UDI¿JX-

rati e descritti.

Pericolo - Attenzione
Il simbolo indica situazioni di grave pericolo che, 
se trascurate, possono mettere seriamente a ri-
schio la salute e la sicurezza delle persone. 

Cautela - Avvertenza
Il simbolo indica che è necessario adottare com-
portamenti adeguati per non mettere a rischio la 
salute e la sicurezza delle persone e non provoca-
re danni economici. 

Importante
Il simbolo indica informazioni tecniche ed operati-
ve di particolare importanza da non trascurare. 

Nota: � Il simbolo viene usato per rafforzare il con-
cetto dell’informazione di riferimento.

Condizioni di sicurezza per movimentazione e trasporto
 – Il costruttore ha posto particolare attenzione all’im-

ballo per minimizzare i rischi legati alle fasi di spe-

dizione, movimentazione e trasporto. 

 – Per facilitare il trasporto, la spedizione può essere 

eseguita con alcuni componenti smontati ed op-

portunamente protetti e imballati. 

 – Il costruttore deve concordare preventivamente 

con l’acquirente il tipo e la portata delle attrezzatu-

re da predisporre per movimentare i colli.

 – Effettuare la movimentazione (carico e scarico) 

secondo le informazioni riportate direttamente 

sull’imballo e nel manuale d’uso.

 – Il personale autorizzato ad effettuare il carico, il 

trasporto e lo scarico deve avere padronanza 

nell’uso dei mezzi di sollevamento ed esperienza 

ULFRQRVFLXWD�QHO�VHWWRUH�VSHFL¿FR��

 – Per alcune fasi potrebbe essere necessario l’ausi-

lio di uno o più aiutanti, che dovranno essere ad-

destrati ed informati preventivamente sulle man-

sioni che verranno loro assegnate. 

 – Il carico ed il trasporto devono essere effettuati 

con mezzi di portata adeguata mediante l’anco-

raggio nei punti previsti indicati sui colli. 

 – NON tentare in alcun modo di by-passare le mo-

dalità di movimentazione e i punti previsti per il sol-

levamento. 

 – Ancorare opportunamente i colli di spedizione al 

mezzo di trasporto, per salvaguardare la sicurezza 

durante le fasi di trasferimento e garantire l’integri-

tà del contenuto. 

 – Controllare che la sagoma non superi gli ingombri 

massimi consentiti e, se necessario, predisporre le 

opportune segnalazioni. 

 – NON effettuare la movimentazione con un campo 

YLVLYR�QRQ�VXI¿FLHQWH�H�LQ�SUHVHQ]D�GL�RVWDFROL�OXQJR�
il tragitto per raggiungere l’area di insediamento. 

 – Sollevare lentamente i colli all’altezza minima indi-

spensabile e spostarli con la massima cautela per 

evitare pericolose oscillazioni. 

 – NON far transitare o sostare persone nel raggio di 

azione durante le fasi di sollevamento e movimen-

tazione dei carichi. 
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Movimentazione, trasporto e installazione  

 – Scaricare i colli ed immagazzinarli in un ambiente 

protetto dagli agenti atmosferici.  

La modalità va adottata quando il quadro elettrico 

non viene subito installato.

 – Depositare i colli in prossimità dell’area di insedia-

mento se il quadro elettrico viene installato subito.

 – Durante il trasporto la temperatura e le vibrazioni 

devono rimanere entro i limiti consentiti per non 

danneggiare i componenti.

 – Con i limiti che non possono essere rispettati l’ac-

quirente e il costruttore devono concordare una 

soluzione adeguata.

 – La non osservanza delle informazioni riportate 
può arrecare danni economici.

Condizioni di sicurezza per installazione e collaudo
 – Predisporre l’area di insediamento in base a quan-

to indicato nel lay-out di installazione.

 – L’area di insediamento va predisposta per consen-

tire di effettuare gli interventi nei modi previsti e in 

condizioni di sicurezza. 

 – Il responsabile dell’area di insediamento e quello 

dell’installazione devono attuare un “piano di sicu-

rezza” nel rispetto delle leggi vigenti sui posti di 

lavoro. 

 – Il “piano di sicurezza” deve tenere conto di tutte le 

attività lavorative circostanti e degli spazi perime-

trali necessari. 

 – Il “piano di sicurezza” deve comprendere l’elenco 

GHO�SHUVRQDOH�TXDOL¿FDWR�HG�DXWRUL]]DWR�DOO¶LQVWDOOD-

zione, con le relative competenze.

 – Segnalare e delimitare l’area di insediamento in 

modo opportuno per impedire l’accesso alla zona 

di installazione da parte di personale non autoriz-

zato. 

 – 9HUL¿FDUH�FKH�O¶DPELHQWH�GL� LQVWDOOD]LRQH�VLD�DO�UL-
paro da agenti atmosferici, privo del rischio di 

esplosione e di sostanze corrosive.

 – Controllare che l’ambiente abbia un adeguato ri-

cambio d’aria e che le emissioni sonore siano en-

tro i valori ammissibili. 

 – La temperatura dell’ambiente di installazione deve 

essere compresa nei limiti minimi e massimi con-

sentiti. 

 – Effettuare l’installazione come indicato nel lay-out 

di riferimento e collegare i cavi a regola d’arte 

come indicato negli schemi.

 – Durante l’installazione tenere sempre in conside-

razione i requisiti normativi e legislativi di pertinen-

za.

 – Effettuare gli interventi secondo la sequenza logi-

ca di montaggio, senza tralasciare l’assemblaggio 

di nessun componente.

 – In fase di installazione collegare la cella a quella 

precedente in modo corretto, allineato e livellato 

(Vedi  Installazione).

 – Il collegamento, l’allineamento e il livellamento 
effettuati a “regola d’arte” sono fondamentali, 
per evitare interventi supplementari e assicu-
rare il corretto funzionamento. 

 – I collegamenti elettrici devono essere realizzati a 

regola d’arte per resistenze o dispersioni di cor-

rente.

 – Controllare, al termine degli interventi, che non si-

ano rimasti attrezzi o altro materiale in zone a ri-

schio.

 – Al completamento di installazione e allacciamento 

effettuare il collaudo e documentare tutti i controlli 

(Vedi  &RQWUROOL�D�¿QH�LQVWDOOD]LRQH).

 – ,O�FROODXGR�q�QHFHVVDULR�SHU�YHUL¿FDUH�OD�FRUULVSRQ-

GHQ]D�DOOH�VSHFL¿FKH�FRQFRUGDWH�H�FKH�OD�PHVVD�
in esercizio possa avvenire in condizioni di sicu-

rezza. 
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Movimentazione, trasporto e installazione  

Imballo
/H�LOOXVWUD]LRQL�UDI¿JXUDQR�L�SL��FRPXQL�WLSL�GL�LP-
ballo utilizzati. 

 – L’imballo è realizzato, con contenimento degli in-

gombri, anche in funzione del tipo di trasporto 

adottato. 

 – Per facilitare il trasporto, la spedizione può essere 

eseguita con alcuni componenti smontati ed op-

portunamente protetti e imballati. 

 – L’imballo per il trasporto marittimo è di tipo “oltre-

PDUH´��DO�¿QH�GL�JDUDQWLUH� OD�FRQVHUYD]LRQH�GHJOL�
elementi imballati.

 – Sull’imballo sono riportate tutte le informazioni ne-

cessarie ad effettuare il carico e lo scarico. 

 – Ogni spedizione viene accompagnata da un docu-

mento (“Packing list”), che riporta l’elenco e la de-

scrizione dei colli. 

 – I componenti sfusi vengono opportunamente riuni-

ti in colli per evitare spostamenti.
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Movimentazione, trasporto e installazione  

Carico
Il personale autorizzato deve avere padronanza 
nell’uso dei mezzi di sollevamento ed esperienza 
ULFRQRVFLXWD�QHO�VHWWRUH�VSHFL¿FR�

 – /H�LOOXVWUD]LRQL�UDI¿JXUDQR�OH�SL��FRPXQL�PRGDOLWj�
di sollevamento.

 – Leggere e rispettare le istruzioni riportate sull’im-

ballo, sui colli e/o sulle parti smontate. 

 – NON tentare in alcun modo di by-passare le mo-

dalità e i punti previsti per il sollevamento, lo spo-

stamento e la movimentazione di ogni collo e/o 

parte smontata. 

 – Le attrezzature devono essere compatibili con le 

dimensioni dei colli da movimentare.

 – Inserire i dispositivi di sollevamento nei punti pre-

visti su ogni collo e controllare che siano corretta-

mente bilanciati.

 – Sollevare lentamente il collo all’altezza minima in-

dispensabile e spostarlo con la massima cautela 

per evitare pericolose oscillazioni. 

 – Effettuare la movimentazione SOLO con un cam-

po visivo adeguato.

 – Avvalersi di un aiutante (posto a distanza di sicu-

rezza) che sia in grado di segnalare, senza ambi-

guità, le manovre necessarie. 

Importante
NON far transitare o sostare persone nel raggio di 
azione durante le fasi di sollevamento e movimen-
tazione dei carichi. 

 – Mantenere i colli in posizione verticale con il banca-

le in posizione per facilitare le operazioni di scarico.

 – Effettuare il carico delle celle sul mezzo di trasporto 

in modo ordinato e nella sequenza di installazione.

Importante
Le celle caricate in modo disordinato, creano con-
fusione per tutte le fasi successive.

 – Valutare se il mezzo di trasporto utilizzato provoca 

eccessive vibrazioni che potrebbero danneggiare i 

componenti.  

Con eccessive vibrazioni adottare opportuni ac-

corgimenti per ammortizzarle.
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Movimentazione, trasporto e installazione  

Trasporto
Il personale autorizzato deve avere padronanza 
nell’uso dei mezzi di sollevamento ed esperienza 
ULFRQRVFLXWD�QHO�VHWWRUH�VSHFL¿FR�

 – Il trasporto, anche in funzione del luogo di destina-

zione, può essere effettuato con mezzi diversi. 

 – /R� VFKHPD� UDI¿JXUD� OH� VROX]LRQL�
più utilizzate. 

 – Effettuare il trasporto con mezzi 

idonei e di portata adeguata. 

 – Ancorare le celle al mezzo di trasporto per evitare 

spostamenti improvvisi.

 – Prima di effettuare il trasporto, assicurarsi che la 

sagoma dei colli di spedizione non superi gli in-

gombri massimi previsti.

Dispositivi e accessori necessari per l’installazione
 – Saranno concordate, in anticipo rispetto al periodo 

di installazione, le date in cui rendere disponibili le 

attrezzature e i dispositivi di sollevamento per ef-

fettuare gli interventi. 

 – Il costruttore e l’acquirente dovranno concordare 

in anticipo il personale di supporto e le attrezzatu-

re da predisporre per effettuare l’installazione.

 – Personale di supporto:�GH¿QLUH�TXDQWH�SHUVRQH�
e le competenze di ognuna.

 – Dispositivi di sollevamento:�GH¿QLUH�LO�WLSR��D�IRU-
che o a gancio) e la portata massima.

 – Attrezzature per installazione:�GH¿QLUH�OD�WLSROR-

gia degli elettroutensili e le dimensioni degli uten-

sili necessari.

 – Dispositivi per accedere alle zone alte:�GH¿QLUH�
il tipo adeguato per operare in sicurezza.

Importante
Le attrezzature e i dispositivi devono essere con-
formi a quanto previsto dalle leggi vigenti in mate-
ria.

6
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Movimentazione, trasporto e installazione  

Scarico
Il personale autorizzato deve avere padronanza 
nell’uso dei mezzi di sollevamento ed esperienza 
ULFRQRVFLXWD�QHO�VHWWRUH�VSHFL¿FR�

 – Al ricevimento dei colli, prima di effettuare lo scari-

co, individuare un’area adeguata in cui depositarli 

o immagazzinarli.

 – Leggere e rispettare le istruzioni riportate sull’im-

ballo, sui colli e/o sulle parti smontate. 

 – NON tentare in alcun modo di by-passare le mo-

dalità e i punti previsti per il sollevamento, lo spo-

stamento e la movimentazione di ogni collo e/o 

parte smontata. 

 – 9HUL¿FDUH�FKH�OH�DWWUH]]DWXUH�H�L�GLVSRVLWLYL�FRQFRU-
dati per gli interventi siano disponibili.

 – Inserire i dispositivi di sollevamento nei punti pre-

visti su ogni collo e controllare che siano corretta-

mente bilanciati.

 – Sollevare lentamente il collo all’altezza minima in-

dispensabile e spostarlo con la massima cautela 

per evitare pericolose oscillazioni. 

 – Effettuare la movimentazione SOLO con un cam-

po visivo adeguato.

 – Avvalersi di un aiutante (posto a distanza di sicu-

rezza) che sia in grado di segnalare, senza ambi-

guità, le manovre necessarie. 

Importante
NON far transitare o sostare persone nel raggio di 
azione durante le fasi di sollevamento e movimen-
tazione dei carichi. 

 – Al ricevimento controllare che il materiale ricevuto 

corrisponda a quanto indicato nel documento di 

accompagnamento.

 – Controllare che gli imballi siano perfettamente in-

tegri e, nel caso di spedizione senza imballo, con-

trollare che ogni collo sia integro. 

Importante
In caso di danni ai colli o in mancanza di alcune 
parti, contattare il costruttore per concordare le 
procedure da adottare. 

Magazzinaggio
 – Immagazzinare il quadro elettrico se l’installazione 

è programmata successivamente al ricevimento 

dei colli.

 – L’area di immagazzinamento deve essere un am-

biente chiuso, privo del rischio di incendio e acces-

sibile solo al personale autorizzato.

 – Il piano di appoggio dell’area di immagazzinamen-

WR�GHYH�HVVHUH�VWDELOH�H�FRQ�XQ�FRHI¿FLHQWH�GL�FD-

rico adeguato.

 – La temperatura e l’umidità dell’area di immagazzi-

namento devono essere comprese nei limiti mini-

mi e massimi consentiti.

 – Si consiglia di immagazzinare i colli nelle vicinan-

ze dell’area di insediamento per evitare sposta-

menti eccessivi in fase di installazione.

Importante
In caso di immagazzinamento prolungato, control-
lare periodicamente che non vi siano variazioni 
nelle condizioni di stoccaggio dei colli. 

Disimballo
 – Effettuare il disimballo solo quando si inizia l’attivi-

tà di assemblaggio e installazione nell’area di in-

sediamento. 

 – Il disimballo dei colli deve essere effettuato, nel 

modo più adeguato, dal personale addetto all’in-

stallazione.

 – Effettuare il disimballo di ogni collo nel modo più 

DSSURSULDWR�H�YHUL¿FDUH�O¶LQWHJULWj�GHL�FRPSRQHQWL�

Importante
In caso di danni ai colli o in mancanza di alcune 
parti, contattare il costruttore per concordare le 
procedure da adottare. 
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Movimentazione, trasporto e installazione  

 – &RQWUROODUH�FKH�WXWWL�L�GLVSRVLWLYL�GL�¿VVDJJLR��VWDIIH��
supporti speciali, ecc.), usati per evitare sposta-

menti improvvisi dei gruppi, siano stati rimossi.

 – Conservare i dispositivi installati e/o usati per le 

fasi di trasporto e movimentazione per poterli riuti-

lizzare in caso di insediamento in un’altra area. 

 – Il materiale di imballo va opportunamente smaltito 

nel rispetto delle leggi vigenti. 

 – In fase di disimballo lasciare il bancale montato e 

smontarlo solo quando in prossimità della zona di 

installazione.

'H¿QL]LRQH�DUHD�GL�LQVWDOOD]LRQH
/¶LOOXVWUD]LRQH� UDI¿JXUD� XQ� HVHPSLR� GL� TXDGUR�
HOHWWULFR�FRQ�O¶HOHQFR�GHOOH�DUHH�SL��VLJQL¿FDWLYH�

8
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Movimentazione, trasporto e installazione  

Installazione
 – Il responsabile dell’area di insediamento e quello 

dell’installazione devono attuare un “piano di sicu-

rezza” nel rispetto delle leggi vigenti sui posti di 

lavoro. 

 – Il “piano di sicurezza” deve tenere conto di tutte le 

attività lavorative circostanti e degli spazi perime-

trali necessari. 

 – Il “piano di sicurezza” deve comprendere l’elenco 

GHO�SHUVRQDOH�TXDOL¿FDWR�HG�DXWRUL]]DWR�DOO¶LQVWDOOD-

zione, con le relative competenze.

 – Segnalare e delimitare l’area di insediamento in 

modo opportuno per impedire l’accesso alla zona 

di installazione da parte di personale non autoriz-

zato. 

 – L’area di insediamento deve avere le caratteristi-

che elencate:

 - Pavimentazione di tipo industriale con portata 

pari a: Peso della cella x 2,5

 - Planarità pavimentazione pari a: ±1 mm/m

 – /H�LOOXVWUD]LRQL�UDI¿JXUDQR�L�SXQWL�GL�LQWHUYHQWR�H�OD�
descrizione indica le procedure da adottare. 

1. Indossare i DPI indicati nelle 

“Istruzioni per l’uso” e quelli previ-

sti dalle leggi sul lavoro.

2. Tracciare le coordinate per posi-

zionare correttamente il quadro 

elettrico.

3. Collegare un dispositivo di solle-

vamento a gancio ai golfari della 

prima cella da installare.

Nota: � La prima cella da installare 
è quella con l’arrivo dei cavi di ali-
mentazione elettrica.

4. Sollevare la cella ad un’altezza 

VXI¿FLHQWH�SHU�SRWHU�DFFHGHUH�DJOL�
HOHPHQWL�GL�¿VVDJJLR�GHO�EDQFDOH�

5. 5LPXRYHUH� JOL� HOHPHQWL� GL� ¿VVDJ-

gio A del bancale ed estrarlo.

6. Appoggiare la cella nell’area sta-

bilita.

7. Rimuovere il dispositivo di solle-

vamento. 

9
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Movimentazione, trasporto e installazione  

8. Forare il pavimento in corrispon-

denza dei fori della cella.

9. Inserire i tasselli B.

10. Inserire i dadi C e le relative ron-

GHOOH�GL�RJQL�EDUUD�¿OHWWDWD�D. 

11. Avvitare i dadi C senza serrarli 

completamente.

12. Controllare il livellamento (longitu-

dinale e trasversale) con la livella 

posizionata nei punti indicati 

nell’illustrazione. 

13. 6HUUDUH�GH¿QLWLYDPHQWH�L�GDGL�C in 

ordine incrociato o in modo alter-

nato. 

14. Collegare un dispositivo di solle-

vamento a gancio ai golfari della 

cella successiva da installare.

15. Posizionare la cella in prossimità 

di quella precedentemente instal-

lata.

16. 5LSHWHUH�JOL� LQWHUYHQWL�GL�¿VVDJJLR�
e livellamento della prima cella.

17. Collegare le due celle con gli ele-

PHQWL� GL� ¿VVDJJLR� IRUQLWL� LQ� GRWD-

zione.

18. Ripetere gli interventi per monta-

re, una ad una, le celle successi-

ve.

10
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Movimentazione, trasporto e installazione  

 Ů MONTAGGIO BARRE DI 
COLLEGAMENTO

 – Tutte le celle sono collegate con le 

barre di collegamento.

19. 6PRQWDUH� L� ULSDUL�¿VVL�VXSHULRUL�GL�
ogni cella.

Nota: � Per alcune celle è possibile 
accedere alla zona di intervento dal 
cassonetto ausiliario.

Importante
Per operare in zone alte, non facil-
mente accessibili o pericolose, 
predisporre adeguate condizioni di 
sicurezza.

20. Pulire, con una spazzola metallica 

R�FRQ�WHOD�VPHULJOLDWD��OH�VXSHU¿FL�
di contatto delle barre di collega-

mento E.

Nota: � Per le barre di collegamento 
DUJHQWDWH�SXOLUH�OH�VXSHU¿FL�GL�FRQ-
tatto con un panno imbevuto di 
solvente.

21. Montare le barre di collegamento 

E agli isolatori F con gli elementi di 

¿VVDJJLR�IRUQLWL�LQ�GRWD]LRQH�
Nota: � Serrare tutti gli elementi di 
¿VVDJJLR� FRQ� FRSSLD� GL� VHUUDJJLR�
adeguata. (Vedi  Coppie di serrag-
gio).

22. Ripetere gli interventi di montaggio per tutte le celle.

23. Controllare, al termine degli interventi, che non si-

ano rimasti attrezzi o altro materiale in zone a ri-

schio.

24. Chiudere e rimontare tutti i ripari di protezione uti-

lizzati per accedere alle zone di intervento.

25. Rimuovere i dispositivi usati per accedere alla 

zona di intervento. 

11
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Movimentazione, trasporto e installazione  

 Ů MONTAGGIO BARRE DI 
TERRA

 – Tutte le celle sono collegate con le 

barre di terra.

26. Pulire, con una spazzola metallica 

R�FRQ�WHOD�VPHULJOLDWD��OH�VXSHU¿FL�
di contatto delle barre di terra G.

27. Collegare la barra di terra G di due 

FHOOH�FRQ�JOL�HOHPHQWL�GL�¿VVDJJLR�
forniti in dotazione.

Nota: � Serrare tutti gli elementi di 
¿VVDJJLR� FRQ� FRSSLD� GL� VHUUDJJLR�
adeguata. (Vedi  Coppie di serrag-
gio).

28. Ripetere gli interventi di montag-

gio per tutte le celle.

 Ů ALLACCIAMENTO ELET-
TRICO

29. Effettuare gli allacciamenti alle 

fonti di energia a regola d’arte, 

come indicato negli schemi e se-

condo i requisiti normativi e legi-

slativi di pertinenza. 

12
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Movimentazione, trasporto e installazione  

&RQWUROOL�D�¿QH�LQVWDOOD]LRQH
 – Al termine dell’installazione effettuare i controlli indicati.

Importante
I controlli devono essere effettuati da personale 
autorizzato con esperienza riconosciuta nel setto-
UH�VSHFL¿FR�

Tabella:�FRQWUROOL�D�¿QH�LQVWDOOD]LRQH
Componente Procedure da attuare Note

Ogni cella

- Rimuovere le tracce di umidità dalle parti 

isolanti.

- Controllare visivamente che non ci siano 

danni all’interno e all’esterno della cella.

- Controllare visivamente che la cella sia 

completa di tutte le sue parti.

- Controllare l’integrità e il serraggio delle viti
- Per maggiori dettagli vedi  Coppie 

di serraggio. 

- Controllare la corretta funzione dei comandi.
- Per maggiori dettagli consultare le 

istruzioni per l’uso

- Controllare, al termine degli interventi, che 

non siano rimasti attrezzi o altro materiale in 

zone a rischio.

Barre di collegamento - Controllare l’integrità e il serraggio delle viti
- Per maggiori dettagli vedi  Coppie 

di serraggio. 

Barra di terra
- Controllare l’integrità e il serraggio delle viti

- Per maggiori dettagli vedi  Coppie 
di serraggio. 

- Controllare l’efficienza della messa a terra

Circuiti ausiliari - Controllare la corretta funzionalità
- Per maggiori dettagli consultare lo 

schema elettrico.

Isolamento delle celle

- Controllare che la resistenza di isolamento dei 

FLUFXLWL�GL�SRWHQ]D�VLD�PDJJLRUH�GL������0ȍ
La resistenza di isolamento deve ri-

manere sempre costante nel tempo

Importante
Le condizioni ambientali possono 
influire sul valore rilevato

- Controllare che la resistenza di isolamento dei 

FLUFXLWL�DXVLOLDUL�VLD�PDJJLRUH�GL���0ȍ

Coppie di serraggio
Rispettare le coppie di serraggio indicate in tabella.

Importante
Per il montaggio di barre di collegamento, trasfor-
matori, ecc. consultare le tabelle dei fornitori.

Tabella: Coppie di serraggio per viti passanti in accia-

io (classe di resitsenza 8.8)

Dimensioni viti Coppia di serraggio (Nm)

M 5 5

M 6 �

M 8 22

M 10 45

M 12 75

M14 115

M 16 185

13
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Informazioni generali e sicurezza

Scopo del manuale 

 – /H� LQIRUPD]LRQL� VRQR� VWDWH� VFULWWH� GDO� FRVWUXWWRUH�
QHOOD� SURSULD� OLQJXD� RULJLQDOH� �,7$/,$12�� FRQ� LO�
SULQFLSLR�GHOOD�VFULWWXUD�SURIHVVLRQDOH�H� LQ�FRQIRU-
PLWj�DOOH�QRUPH�YLJHQWL��

 – /H�LQIRUPD]LRQL�VRQR�ULVHUYDWH�62/2�D�FKL�HIIHWWXD�
JOL�LQWHUYHQWL�GL�PHVVD�LQ�VHUYL]LR�H�PDQXWHQ]LRQH�
GHO�TXDGUR�HOHWWULFR�

 – ,O� SHUVRQDOH� LQFDULFDWR� DG� HIIHWWXDUH� JOL� LQWHUYHQWL�
GHYH�DYHUH�HVSHULHQ]H�DFTXLVLWH�H�ULFRQRVFLXWH�QHO�
VHWWRUH�GL�SHUWLQHQ]D��

 – /H�LQIRUPD]LRQL�SHU�OD�PRYLPHQWD]LRQH��LO�WUDVSRU-
WR�H�O¶LQVWDOOD]LRQH�VRQR�ULSRUWDWH�QHO�PDQXDOH�DOOH-
JDWR�

 – ,Q�DOOHJDWR�YHQJRQR�IRUQLWL�DQFKH�JOL�VFKHPL� IXQ-
]LRQDOL�H� WXWWD� OD�GRFXPHQWD]LRQH�WHFQLFD�QHFHV-
VDULD�

 – &RQVXOWDUH�LO�PDQXDOH�G¶XVR��LQ�SDUWLFRODUH�DO�SUL-
PR�LPSLHJR��H�DFFHUWDUVL�GL�DYHU�FRPSUHVR�FRP-
SOHWDPHQWH�LO�FRQWHQXWR��

 – Ê�LPSRUWDQWH�GHGLFDUH�XQ�SR¶�GL�WHPSR�DOOD�OHWWXUD�
GHOOH�³,VWUX]LRQL�SHU�O¶XVR´�DO�¿QH�GL�PLQLPL]]DUH�L�
ULVFKL�HG�HYLWDUH�VSLDFHYROL�LQFLGHQWL��

 – 3HU�IDFLOLWDUH�OD�OHWWXUD�H�OD�FRPSUHQVLRQH�GHOOH�LQ-
IRUPD]LRQL��VRQR�VWDWL�DGRWWDWL�L�SULQFLSL�GL�FRPXQL-
FD]LRQH�SL��DGHJXDWL�DOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GHL�GHVWL-
QDWDUL��

 – /H�LQIRUPD]LRQL�SRVVRQR�HVVHUH�WUDGRWWH�LQ�DOWUH�OLQ-
JXH�SHU�VRGGLVIDUH�OH�HVLJHQ]H�OHJLVODWLYH�H�R�FRP-
PHUFLDOL���  
/H� WUDGX]LRQL� GHOOH� LQIRUPD]LRQL� YDQQR� HIIHWWXDWH�
GLUHWWDPHQWH�� VHQ]D� DOWHUD]LRQL�� GDL� WHVWL� GHOOH�
,6758=,21,�25,*,1$/,���  

Ogni traduzione deve riportare la dicitura “TRA-

DUZIONI DELLE ISTRUZIONI ORIGINALI”. 

 – /HJJHUH� DWWHQWDPHQWH� OH� ³,VWUX]LRQL� SHU� O¶XVR´� UL-
SRUWDWH�QHO�PDQXDOH�H�TXHOOH�DSSOLFDWH�GLUHWWDPHQ-
WH�VXO�TXDGUR�HOHWWULFR��

 – 3UHVWDUH�DWWHQ]LRQH�DOOH�$99(57(1=(�',�6,&8-
5(==$��QRQ�DGRWWDUH�86,�,035235,�H�YDOXWDUH�L�
5,6&+,�5(6,'8,�FKH�SRWUHEEHUR�VXVVLVWHUH��

 – /D�SUXGHQ]D�q�LQVRVWLWXLELOH��/D�VLFXUH]]D�q�DQFKH�
QHOOH�PDQL�GL�FRORUR�FKH�LQWHUDJLVFRQR�FRQ�LO�TXD-
GUR�HOHWWULFR�QHOO¶DUFR�GHOOD�YLWD�SUHYLVWD��

 – Alcune volte, gli incidenti possono dipendere 

da comportamenti “disattenti” da parte del 

personale addetto.

 – È sempre troppo tardi ricordarsi di quello che 

si sarebbe dovuto fare quando ciò è già acca-

duto. 

 – &RQVHUYDUH� OH� LQIRUPD]LRQL�H� L�GRFXPHQWL�DOOHJDWL�
LQ�XQ�OXRJR�QRWR�SHU�DYHUOL�VHPSUH�D�GLVSRVL]LRQH�
TXDQGR�q�QHFHVVDULR�FRQVXOWDUOL�

 – ,O�FRVWUXWWRUH�VL�ULVHUYD�LO�GLULWWR�GL�DSSRUWDUH�PRGL¿-
FKH�DOOH�LQIRUPD]LRQL�VHQ]D�O¶REEOLJR�GL�FRPXQLFDU-
OR�SUHYHQWLYDPHQWH��SXUFKp�WDOL�PRGL¿FKH�QRQ�DOWH-
ULQR�LO�OLYHOOR�GL�VLFXUH]]D���  
2JQL�VHJQDOD]LRQH�GD�SDUWH�GHL�GHVWLQDWDUL�SXz�HV-
VHUH�XQ�LPSRUWDQWH�FRQWULEXWR�SHU�LO�PLJOLRUDPHQWR�
GHL� VHUYL]L�SRVW�YHQGLWD�FKH� LO� FRVWUXWWRUH� LQWHQGH�
RIIULUH�DL�SURSUL�FOLHQWL��

 – 3HU�HYLGHQ]LDUH�SDUWL�GL� WHVWR�R�VSHFL¿FKH� LPSRU-
WDQWL��YHQJRQR�DGRWWDWL�L�VLPEROL�GL�VHJXLWR�UDI¿JX-
UDWL�H�GHVFULWWL�

Pericolo - Attenzione
Il simbolo indica situazioni di grave pericolo che, 

se trascurate, possono mettere seriamente a ri-

schio la salute e la sicurezza delle persone. 

Cautela - Avvertenza
Il simbolo indica che è necessario adottare com-

portamenti adeguati per non mettere a rischio la 

salute e la sicurezza delle persone e non provoca-

re danni economici. 

Importante
Il simbolo indica informazioni tecniche ed operati-

ve di particolare importanza da non trascurare. 

Nota: � Il simbolo viene usato per rafforzare il con-

cetto dell’informazione di riferimento.
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Informazioni generali e sicurezza

 – Tecnico esperto (PES): persona addestrata ed 
DXWRUL]]DWD�SHU�HIIHWWXDUH�LQWHUYHQWL�LQ�FXL�q�ULFKLH-
VWD�XQD�SUHFLVD�FRPSHWHQ]D�WHFQLFD�H�FDSDFLWj�UL-
FRQRVFLXWH�

 – Uso scorretto:�XVR�UDJLRQHYROPHQWH�SUHYHGLELOH��
GLYHUVR�GD�TXHOOR�LQGLFDWR�QHO�PDQXDOH�G¶XVR��FKH�
SXz�GHULYDUH�GDO�FRPSRUWDPHQWR�XPDQR��

Modalità di richiesta assistenza 

 – 3HU�TXDOVLDVL�HVLJHQ]D�ULYROJHUVL�DO�6HUYL]LR�$VVL-
VWHQ]D�7HFQLFD�GHO�FRVWUXWWRUH��

 -7HOHIRQR������������

 -(�PDLO��LQIR#LPHVDVSD�FRP

 – 3HU�RJQL�ULFKLHVWD�GL�DVVLVWHQ]D�WHFQLFD��LQGLFDUH�L�
GDWL� ULSRUWDWL� VXOOD� WDUJKHWWD� GL� LGHQWL¿FD]LRQH�� OH�
RUH�DSSURVVLPDWLYH�GL�XWLOL]]R�H�LO�WLSR�GL�GLIHWWR�UL-
VFRQWUDWR��

Documentazione allegata 

Assieme al manuale al cliente viene rilasciata la 

documentazione elencata.

 – ,QIRUPD]LRQL�VSHFL¿FKH��RSHUDWLQJ�VHTXHQF\��VXOOD�
SURFHGXUD�GL�DUUHVWR�GHO�TXDGUR�HOHWWULFR

Nota: � Le informazioni sono utili per effettuare 

l’intervento correttamente e in condizioni di sicu-

rezza.

 – /D\�RXW�GHO�TXDGUR�HOHWWULFR�HIIHWWLYDPHQWH�FRQVH-
JQDWR�FRQ�OD�FRQ¿JXUD]LRQH�GHOOH�FHOOH

 – Schemi elettrici

 – &RQGL]LRQL�GL�JDUDQ]LD

 – Manuali tecnici di componenti o sottoinsiemi com-
merciali installati

Condizioni generali di sicurezza 

 – ,O�TXDGUR�HOHWWULFR�q�VWDWR�SURJHWWDWR�H�FRVWUXLWR�FRQ�
WXWWH�OH�PLVXUH�GL�SUHFDX]LRQH�YROWH�D�PLQLPL]]DUH�
L�ULVFKL�QHOO¶DUFR�GL�YLWD�SUHYLVWD�

 – /HJJHUH�OH�$99(57(1=(�',�6,&85(==$�ULSRUWD-
WH�QHOOH�³LVWUX]LRQL�SHU�O¶XVR´�SULPD�GL�LQWHUDJLUH�FRQ�
LO�TXDGUR�HOHWWULFR�

 – 5LVSHWWDUH�OH�LQGLFD]LRQL�VXL�5,6&+,�5(6,'8,�FKH�
SRWUHEEHUR�VXVVLVWHUH�H�QRQ�DGRWWDUH�86,�,0352-
35,�

 – 'XUDQWH�O¶LQWHUD]LRQH�FRQ�LO�TXDGUR�HOHWWULFR�LQGRV-
VDUH�L�'3,�LQGLFDWL�QHOOH�³,VWUX]LRQL�SHU�O¶XVR´�H�TXHO-
OL�SUHYLVWL�GDOOH�OHJJL�VXO�ODYRUR�

 – (IIHWWXDUH�JOL�LQWHUYHQWL�62/2�VHFRQGR�OH�PRGDOLWj�
LQGLFDWH�GDO�FRVWUXWWRUH�QHOOH�³,VWUX]LRQL�SHU�O¶XVR´��

 – ,QWHUDJLUH�FRQ�LO�TXDGUR�HOHWWULFR�62/2�VH�VL�q�DG-
GHVWUDWL�H�DXWRUL]]DWL�DO�WLSR�GL�ODYRUR�GD�VYROJHUH�

 – (YLWDUH�DWWLYLWj� FKH�SRWUHEEHUR�GLVWXUEDUH� OD� FRQ-
FHQWUD]LRQH��XVR�GHO�FHOOXODUH��DVVXQ]LRQH�GL�FLEL��
HFF���

Nota: � NON interagire con il quadro elettrico se si 

sono ingerite sostanze o medicinali che possono 

DOWHUDUH�L�ULÀHVVL�GXUDQWH�O¶DWWLYLWj�RSHUDWLYD�

 – ,O� SHUVRQDOH� LQFDULFDWR� DG� HIIHWWXDUH� JOL� LQWHUYHQWL�
GHYH�DYHUH�HVSHULHQ]H�DFTXLVLWH�H�ULFRQRVFLXWH�QHO�
VHWWRUH�GL�SHUWLQHQ]D��

 – 0DQWHQHUH� L� VHJQDOL� GL� VLFXUH]]D� H� LQIRUPD]LRQH�
OHJJLELOL�H�ULVSHWWDUH�OH�LQGLFD]LRQL�ULSRUWDWH��

 – ,�VHJQDOL�GL�LQIRUPD]LRQH�SRVVRQR�HVVHUH�GL�IRUPH�
H�FRORUL�GLIIHUHQWL��SHU�LQGLFDUH�SHULFROL��REEOLJKL��GL-
YLHWL�H�LQGLFD]LRQL��

 – 6RVWLWXLUH�H�ULSRVL]LRQDUH�L�VHJQDOL�QRQ�SL��OHJJLELOL�
QHOOR�VWHVVR�SXQWR�GL�RULJLQH��

4



  Uso e Manutenzione6

IT

,'
0
���
��
��
��
��

Informazioni generali e sicurezza

Condizioni di sicurezza per l’uso e funzionamento 

 – /¶XVR�q�ULVHUYDWR�D�XQ�62/2�RSHUDWRUH�FKH�GHYH�
HVVHUH�DGGHVWUDWR��DYHUH�FDSDFLWj�DGHJXDWH�DO�OD-
YRUR�GD�VYROJHUH�HG�HVVHUH�LQ�FRQGL]LRQL�LGRQHH��

 – 3HU� O¶XVR� H� LO� IXQ]LRQDPHQWR� GHO� TXDGUR� HOHWWULFR�
QRQ�q�ULFKLHVWD�OD�SUHVHQ]D�FRQWLQXD�GHOO¶RSHUDWRUH�

 – &RQVXOWDUH�LO�PDQXDOH�G¶XVR��LQ�SDUWLFRODUH�DO�SULPR�
LPSLHJR��H�DFFHUWDUVL�GL�DYHU�FRPSUHVR�FRPSOHWD-
PHQWH�LO�FRQWHQXWR��

 – ,QGLYLGXDUH�OD�SRVL]LRQH�H�OD�IXQ]LRQH�GHL�FRPDQGL�
H�VLPXODUH�DOFXQH�PDQRYUH�SHU�DFTXLVLUH�GLPHVWL-
FKH]]D�

 – ,QWHUDJLUH�FRQ�LO�TXDGUR�HOHWWULFR�62/2�FRQ�OH�PR-
GDOLWj�SUHYLVWH�GDO�FRVWUXWWRUH�

 – $UUHVWDUH�LPPHGLDWDPHQWH�OD�FHOOD�GLIHWWRVD�H�ULDW-
WLYDUOD�VROR�GRSR�DYHU�ULSULVWLQDWR�OH�FRQGL]LRQL�QRU-
PDOL�G¶XVR�

 – /¶RSHUDWRUH�GHYH�HVVHUH�LQIRUPDWR�VXOO¶862�&25-
5(772�GHO� TXDGUR�HOHWWULFR�H� VXL�5,6&+,�5(6,-
'8,�FKH�SHUPDQJRQR�

 – 9HUL¿FDUH�FKH� WXWWL� L�GLVSRVLWLYL�GL�VLFXUH]]D�VLDQR�
SHUIHWWDPHQWH�LQVWDOODWL�HG�HI¿FLHQWL��

 – /D�PDQRPLVVLRQH�H�O¶HOXVLRQH�GHL�GLVSRVLWLYL�GL�VL-
FXUH]]D� SXz� UHFDUH� ULVFKL� �DQFKH� JUDYL�� SHU� JOL�
RSHUDWRUL��

 – ,QWHUDJLUH�FRQ�LO�TXDGUR�HOHWWULFR�62/2�FRQ�L�GLVSR-
VLWLYL�GL�VLFXUH]]D�RULJLQDOL�LQVWDOODWL�GDO�FRVWUXWWRUH�

 – 0DQWHQHUH�6(035(�OH�DUHH�SHULPHWUDOL�SXOLWH�H�LQ�
FRQGL]LRQL�LGRQHH�SHU�PLQLPL]]DUH�L�ULVFKL�

 – 3UHGLVSRUUH�XQ�SLDQR�GL�HPHUJHQ]D�SHU�LQWHUYHQLUH�
WHPSHVWLYDPHQWH� GRSR� HYHQWL� DPELHQWDOL� FULWLFL�
�WHUUHPRWL��LQRQGD]LRQL��HFF���

 – ,O�SLDQR�GL�HPHUJHQ]D�GHYH�FRQVLGHUDUH�L�GDQQL�H�
OH� SURFHGXUH� SHU� ULSULVWLQDUH� LO� FRUUHWWR� IXQ]LRQD-
PHQWR�GHO�TXDGUR�HOHWWULFR��  
/D�SUHFDX]LRQH�q�QHFHVVDULD��LQ�PRGR�SDUWLFRODUH��
SHU� L�TXDGUL�HOHWWULFL� LQVWDOODWL� LQ�DPELHQWL�VHQVLELOL�
�RVSHGDOL��DHURSRUWL��IRU]H�GHOO¶RUGLQH��HFF���

Condizioni di sicurezza per l’uso scorretto

 – 121�FRQVHQWLUH�O¶XVR�GHO�TXDGUR�HOHWWULFR�DG�RSH-
UDWRUL�QRQ�DGHJXDWDPHQWH�DGGHVWUDWL��GRFXPHQWDWL�
HG�DXWRUL]]DWL�

 – 121�LQWHUDJLUH�FRQ�LO�TXDGUR�HOHWWULFR�FRQ�PRGDOLWj�
GLYHUVH�GD�TXHOOH�SUHYLVWH�GDO�FRVWUXWWRUH�

 – 121�LQWHUDJLUH�FRQ�LO�TXDGUR�HOHWWULFR�VHQ]D�LQGRV-
VDUH�L�'3,�SUHYLVWL�GDO�FRVWUXWWRUH�H�GDOOH�OHJJL�YL-
JHQWL�VXL�SRVWL�GL�ODYRUR�

 – 121� LQWHUDJLUH�FRQ� LO�TXDGUR�HOHWWULFR�VH�VL�VRQR�
LQJHULWH�VRVWDQ]H�R�PHGLFLQDOL�FKH�SRVVRQR�DOWHUD-
UH�L�ULÀHVVL�GXUDQWH�O¶DWWLYLWj�RSHUDWLYD�

 – 121�FRQWLQXDUH�DG�LQWHUDJLUH�FRQ�LO�TXDGUR�HOHWWUL-
FR�VH�VL�ULVFRQWUDQR�DQRPDOLH�

 – 121�FRQWLQXDUH�DG�XVDUH�LO�TXDGUR�HOHWWULFR�VH�OD�
PDQXWHQ]LRQH�SURJUDPPDWD�QRQ�q�VWDWD� UHJRODU-
PHQWH�HIIHWWXDWD�

 – 121�PDQRPHWWHUH��QRQ�HOXGHUH��QRQ�HOLPLQDUH�R�
E\SDVVDUH�L�GLVSRVLWLYL�GL�VLFXUH]]D�LQVWDOODWL��

 – 121�PRGL¿FDUH� LQ� DOFXQ�PRGR� OH� FDUDWWHULVWLFKH�
FRVWUXWWLYH�H�IXQ]LRQDOL�GHO�TXDGUR�HOHWWULFR�

 – 121�HIIHWWXDUH�LQWHUYHQWL�GLYHUVL�GD�TXHOOL� LQGLFDWL�
QHO�PDQXDOH�G¶XVR�VHQ]D�HVSUHVVD�DXWRUL]]D]LRQH�
GHO�FRVWUXWWRUH�

 – 121� HIIHWWXDUH� PDL� DOFXQ� LQWHUYHQWR� VXOOH� FHOOH�
VHQ]D�DYHUH�HIIHWWXDWR�OD�SURFHGXUD�GL�³0HVVD�IXR-
UL�VHUYL]LR´�

 – 121�SXOLUH�LO�TXDGUR�HOHWWULFR�FRQ�DFTXD��YDSRUH�R�
SURGRWWL�DJJUHVVLYL�SHU�QRQ�GDQQHJJLDUOR�LQ�PRGR�
LUUHYHUVLELOH�

 – 121�VRVWLWXLUH�L�FRPSRQHQWL�FRQ�ULFDPEL�QRQ�RULJL-
QDOL�R�FRQ�FDUDWWHULVWLFKH�SURJHWWXDOL�H�FRVWUXWWLYH�
GLYHUVH��

 – 121�GLVSHUGHUH�QHOO¶DPELHQWH�PDWHULDOL�H�R�L�UHVL-
GXL�JHQHUDWL�GXUDQWH�JOL�LQWHUYHQWL��PD�VPDOWLUOL�QHO�
ULVSHWWR�GHOOH�OHJJL�YLJHQWL�LQ�PDWHULD�
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Informazioni generali e sicurezza

Condizioni di sicurezza sui rischi residui

Rischi residui: tutti quelli che permangono mal-

grado nella fase di progettazione siano state adot-

tate ed integrate tutte le soluzioni di sicurezza. 

 – ,O�FRVWUXWWRUH�KD�SRVWR�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DL�5,-
6&+,�5(6,'8,�FKH�SRWUHEEHUR�LQVRUJHUH�QHOOH�IDVL�
GL�PHVVD�LQ�VHUYL]LR�H�IXRUL�VHUYL]LR�

 – ,Q�IDVH�GL�SURJHWWD]LRQH�KD�SRVWR�SDUWLFRODUH�DWWHQ-
]LRQH�SHU�QRQ�FRPSURPHWWHUH�OD�VLFXUH]]D�H�OD�VD-
OXWH�GHJOL�RSHUDWRUL�

 – /H�PHVVD�LQ�VHUYL]LR�H�IXRUL�VHUYL]LR�121�VL�ULHVFR-
QR�DG�HIIHWWXDUH�VH�OH�SURFHGXUH�VRQR�HIIHWWXDWH�LQ�
PRGR�VFRUUHWWR�

 – /H� SURFHGXUH� VRQR� GHVFULWWH� LQ�PRGR� GHWWDJOLDWR�
QHO�PDQXDOH�G¶XVR�H�PDQXWHQ]LRQH�

Condizioni di sicurezza per regolazioni e manutenzioni 

 – 0DQWHQHUH�LO�TXDGUR�HOHWWULFR�LQ�FRQGL]LRQL�GL�PDV-
VLPD�HI¿FLHQ]D�HG�HIIHWWXDUH�OD�PDQXWHQ]LRQH�VH-
FRQGR�OD�IUHTXHQ]D�H�OH�PRGDOLWj�LQGLFDWH�

 – Una buona manutenzione consentirà di mante-

nere nel tempo le prestazioni, una più lunga 

durata di esercizio e un livello costante dei re-

quisiti di sicurezza. 

 – ,O� SHUVRQDOH� DGGHVWUDWR� H� DXWRUL]]DWR� DOOD�PDQX-
WHQ]LRQH�GHYH�DYHUH�XQD�SUHFLVD�FRPSHWHQ]D�WHF-
QLFD�QHO�VHWWRUH�GL�LQWHUYHQWR�

 – 6HJQDODUH� OH�]RQH�GL� LQWHUYHQWR�HG� LPSHGLUH� O¶DF-
FHVVR� DL� GLVSRVLWLYL� FKH�� VH� DWWLYDWL�� SRWUHEEHUR�
FRPSURPHWWHUH�OD�VLFXUH]]D�

 – ,QGRVVDUH�L�'3,�LQGLFDWL�QHOOH�³,VWUX]LRQL�SHU�O¶XVR´�H�
TXHOOL�SUHYLVWL�GDOOH�OHJJL�VXO�ODYRUR�

 – 5LVSHWWDUH�OH�LQGLFD]LRQL�VXL�5,6&+,�5(6,'8,�FKH�
SRWUHEEHUR�VXVVLVWHUH�H�QRQ�DGRWWDUH�86,�,0352-
35,�

 – $WWLYDUH�WXWWH�OH�PLVXUH�GL�VLFXUH]]D�SUHYLVWH�H�YD-
OXWDUH�VH�VXVVLVWRQR�HQHUJLH�UHVLGXH�SULPD�GL�HIIHW-
WXDUH�JOL�LQWHUYHQWL��

 – (IIHWWXDUH�JOL�LQWHUYHQWL�VHFRQGR�OH�SURFHGXUH�H�OH�
PRGDOLWj� LQGLFDWH� GDO� FRVWUXWWRUH� QHOOH� ³,VWUX]LRQL�
SHU�O¶XVR´��  
/D�PRGDOLWj�q�QHFHVVDULD�SHU�SRWHU�RSHUDUH�LQ�FRQ-
GL]LRQL�GL�VLFXUH]]D�

 – (IIHWWXDUH�WXWWL�JOL�LQWHUYHQWL�62/2�FRQ�DWWUH]]L�LGR-
QHL�H�LQ�EXRQR�VWDWR��SHU�HYLWDUH�GL�GDQQHJJLDUH�L�
FRPSRQHQWL�

 – ,O�VH]LRQDWRUH�q�XQ�VLVWHPD�VLJLOODWR�FKH�FRQWLHQH�
JDV�6)��H�QRQ�GHYH�HVVHUH�DSHUWR�R�IRUDWR�

Cautela - Avvertenza
In caso di perdita di gas (o sospetta tale) contatta-

re il servizio assistenza del costruttore.

 – 6RVWLWXLUH�L�',6326,7,9,�',�6,&85(==$�VROR�FRQ�
ULFDPEL�RULJLQDOL�SHU�QRQ�DOWHUDUH� LO� OLYHOOR�GL�VLFX-
UH]]D�SUHYLVWR��

 – /¶XVR�GL�ULFDPEL�VLPLOL�PD�QRQ�RULJLQDOL�SXz�SRUWDUH�
D� ULSDUD]LRQL�QRQ�FRQIRUPL��SUHVWD]LRQL�DOWHUDWH�H�
GDQQL�HFRQRPLFL��

 – &RQWUROODUH��DO�WHUPLQH�GHJOL�LQWHUYHQWL��FKH�QRQ�VL-
DQR�ULPDVWL�DWWUH]]L�R�DOWUR�PDWHULDOH�LQ�]RQH�D�UL-
VFKLR�

 – &RQWDWWDUH� LO� 6HUYL]LR�$VVLVWHQ]D�7HFQLFD� GHO� FR-
VWUXWWRUH� TXDORUD� VL� UHQGDQR� QHFHVVDUL� LQWHUYHQWL�
QRQ�GHVFULWWL�QHOOH�³,VWUX]LRQL�SHU�O¶XVR´��

 – 3HU�DOFXQL� LQWHUYHQWL�SXz�HVVHUH�QHFHVVDULR� O¶XVR�
GL�GLVSRVLWLYL�H�R�DWWUH]]DWXUH�GL�VXSSRUWR�GD�XVDUH�
LQ�PRGR�FRUUHWWR�

 – $O�WHUPLQH�GL�RJQL�LQWHUYHQWR�ULSRUWDUH�VXO�³UHJLVWUR�
GL�FDELQD´�OH�RSHUD]LRQL�HIIHWWXDWH�
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Informazioni generali e sicurezza

Condizioni di sicurezza per l’equipaggiamento elettrico 

Il quadro elettrico è stato costruito nel rispetto 

delle norme vigenti in materia e funziona corretta-

mente se sono soddisfatte le condizioni elencate.

 – 7HPSHUDWXUD� DPELHQWDOH� H� XPLGLWj� UHODWLYD� FRP-
SUHVD�IUD�L�OLPLWL�PLQLPL�H�PDVVLPL�FRQVHQWLWL��

 – $VVHQ]D�QHOO¶DPELHQWH�GL�GLVWXUEL�HOHWWURPDJQHWLFL�
H�GL�UDGLD]LRQL��UDJJL�;��ODVHU��HFF����

 – $VVHQ]D�QHOO¶DPELHQWH�GL�]RQH�FRQ�FRQFHQWUD]LR-
QH�GL�JDV�H�SROYHUL�SRWHQ]LDOPHQWH�HVSORVLYH�H�R�D�
ULVFKLR�GL�LQFHQGLR��

 – =RQD�GL�LQVWDOOD]LRQH�LQ�SURVVLPLWj�GL�DUHH�PDULWWL-
PH�R�LQ�DOWUH�]RQH�LQ�FXL�VXVVLVWH�LO�ULVFKLR�GL�FRUUR-
VLRQH��  
I componenti elettrici in cui si sviluppa la corrosio-
QH�YHQJRQR�GDQQHJJLDWL�LQ�PRGR�LUUHYHUVLELOH�

 – 7HPSHUDWXUD� GL� WUDVSRUWR� H� LPPDJD]]LQDPHQWR�
FRPSUHVD�IUD�L�OLPLWL�PLQLPL�H�PDVVLPL�FRQVHQWLWL��

 – Altitudine non superiore ai limiti massimi consen-
WLWL���  
1RQ� HIIHWWXDUH� O¶LQVWDOOD]LRQH� LQ� FRQGL]LRQL� GLIIH-
UHQWL�GD�TXHOOH�FRQVHQWLWH�

Importante
Tutti i valori delle condizioni elencate sono riporta-

ti nella tabella dei dati tecnici. 

 – Se non è possibile rispettare una o più condi-

]LRQL� IUD�TXHOOH�HOHQFDWH��FRQFRUGDUH�¿Q�GDOOD�
fase contrattuale le soluzioni supplementari da 

adottare. 

Condizioni di sicurezza per l’impatto ambientale 

Ogni organizzazione ha il compito di applicare 

delle procedure per individuare, valutare e con-

WUROODUH�O¶LQÀXHQ]D�FKH�OH�SURSULH�DWWLYLWj��SURGRWWL��
servizi, ecc.) hanno sull’ambiente. 

 – /H�SURFHGXUH�GD�VHJXLUH�SHU�LGHQWL¿FDUH�LPSDWWL�VL-
JQL¿FDWLYL�VXOO¶DPELHQWH�GHYRQR�WHQHU�FRQWR�GHL�IDW-
WRUL�HOHQFDWL��

 -6FDULFKL�GHL�ÀXLGL�GL�LVRODPHQWR

 -*HVWLRQH�GHL�UL¿XWL�

 -&RQWDPLQD]LRQH�GHOO¶DPELHQWH

Cautela - Avvertenza
/¶HVDÀXRUXUR�GL�]ROIR��JDV�6)���GHYH�HVVHUH�ULFL-
clato e NON rilasciato nell’atmosfera.

 – $OOR� VFRSR� GL� PLQLPL]]DUH� O¶LPSDWWR� DPELHQWDOH�
FRQVLGHUDUH�OH�LQGLFD]LRQL�HOHQFDWH��

 -6PDOWLUH�WXWWL�L�FRPSRQHQWL�GL�LPEDOOR�QHO�ULVSHWWR�
GHOOH�OHJJL�YLJHQWL�QHO�SDHVH�GL�LQVWDOOD]LRQH��

 - Mantenere la rumorosità ai livelli minimi per ridur-
UH�O¶LQTXLQDPHQWR�DFXVWLFR��

 -6HOH]LRQDUH�L�PDWHULDOL�LQ�EDVH�DOOD�ORUR�FRPSRVL-
]LRQH�H�SURYYHGHUH�DOOR�VPDOWLPHQWR�GLIIHUHQ]LDWR�
QHO�ULVSHWWR�GHOOH�OHJJL�YLJHQWL�LQ�PDWHULD��

 - ,� FRPSRQHQWL� GL� $SSDUHFFKLDWXUH� (OHWWULFKH� HG�
(OHWWURQLFKH�SRVVRQR�FRQWHQHUH�VRVWDQ]H�SHULFR-
ORVH� H� VRQR� FRQWUDVVHJQDWL� GD� XQ� DSSRVLWR� VH-
JQDOH�

 -6PDOWLUH�L�5L¿XWL�GL�$SSDUHFFKLDWXUH�(OHWWULFKH�HG�
(OHWWURQLFKH� LQ�PRGR� FRUUHWWR�� SUHVVR� L� FHQWUL� GL�
UDFFROWD� DXWRUL]]DWL�� SHU� HYLWDUH� HIIHWWL� QRFLYL� H�
GDQQRVL��

 -(YLWDUH� GL� GLVSHUGHUH� QHOO¶DPELHQWH� PDWHULDOL� H�
SURGRWWL�LQTXLQDQWL��FRPSRQHQWL�HOHWWULFL��HOHWWURQL-
FL��HFF���

 - /R�VPDOWLPHQWR�DEXVLYR�GL�UL¿XWL�SHULFRORVL�q�SXQL-
WR�FRQ�VDQ]LRQL�UHJRODWH�GDOOH�OHJJL�YLJHQWL�QHO�WHU-
ULWRULR�LQ�FXL�YLHQH�DFFHUWDWD�O¶LQIUD]LRQH��

7
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Quadro elettrico

 – ,O�TXDGUR�HOHWWULFR�H�OH�FHOOH�FKH�OR�FRPSRQJRQR�
VRQR�SURJHWWDWL�H�FRVWUXLWL�VHFRQGR�OH�OHJJL�H�OH�
QRUPH�YLJHQWL�

 – 7XWWL�L�FRPSRQHQWL�GHO�TXDGUR�HOHWWULFR�VRQR�FR-
VWUXLWL�FRQ�PDWHULDOL�VHOH]LRQDWL�H�WHFQRORJLH�LQ-
QRYDWLYH�SHU�JDUDQWLUH�OD�VLFXUH]]D�

 – /H�WHFQRORJLH�DGRWWDWH�IRUQLVFRQR�XQ�HOHYDWR�OL-
YHOOR� GL� VLFXUH]]D� GDJOL� HIIHWWL� HVWHUQL� FKH� SR-
WUHEEHUR�QXRFHUH�DOOH�SHUVRQH�

 – /H�GLPHQVLRQL�GHO�TXDGUR�HOHWWULFR�VRQR�FRQWH-
nute per poter essere installato a pavimento o 
D�SDUHWH�

 – /¶LOOXVWUD]LRQH�UDI¿JXUD��D�WLWROR�HVHPSOL¿FDWLYR��
L�GLYHUVL�FRPSDUWLPHQWL�FKH�SRWUHEEHUR�FRPSRU-
UH�XQD�FHOOD�

Nota: � Per maggiori indicazioni consultare le 

informazioni di ogni singola cella.

Dati tecnici elettrici

Tabella: Dati tecnici

Descrizione Sigla
Unità di 
misura 

Valore 

7HQVLRQH�QRPLQDOH 8U N9 �� ���� �� ��

/LYHOOR�GL�LVRODPHQWR�QRPLQDOH�DOOD�IUHTXHQ]D�GL�HVHUFL]LR

- 7UD�L�FROOHJDPHQWL�GL�IDVH�H�WUD�L�FROOHJDPHQWL�GL�
terra 8G N9 �� �� �� 70

- 7UD�L�FROOHJDPHQWL�DSHUWL 8G N9 �� �� �� ��

7HQVLRQH�GL�WHQXWD�QRPLQDOH�D�LPSXOVR�DWPRVIHULFR�GL�LVRODPHQWR

- 7UD�L�FROOHJDPHQWL�GL�IDVH�H�WUD�L�FROOHJDPHQWL�GL�
terra 8S N9 �� �� ��� 170

- 7UD�L�FROOHJDPHQWL�DSHUWL 8S N9 �� 110 ��� ���

)UHTXHQ]D�QRPLQDOH - +] �������

&RUUHQWH�WHUPLFD�QRPLQDOH�GHOOH�EDUUH�SULQFLSDOL In A ���������������������� 400 
�����

9
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Quadro elettrico

Norme di riferimento

Il quadro elettrico è stato costruito per assicurare 

adeguate condizioni di sicurezza e progettato in 

conformità alle norme elencate.

 – &(,�(1���������  
Apparecchiatura di manovra e di comando ad alta 
WHQVLRQH�3DUWH����3UHVFUL]LRQL�FRPXQL

 – &(,�(1�����������  
$SSDUHFFKLDWXUD�DG�DOWD� WHQVLRQH�3DUWH������6H-
]LRQDWRUL�H�VH]LRQDWRUL�GL�WHUUD�D�FRUUHQWH�DOWHUQDWD

 – &(,�(1�����������  
$SSDUHFFKLDWXUD�DG�DOWD�WHQVLRQH�3DUWH������,QWHU-
UXWWRUL�GL�PDQRYUD�H�LQWHUUXWWRUL�GL�PDQRYUD�VH]LR-
QDWRUL�SHU�WHQVLRQL�QRPLQDOL�VXSHULRUL�D���N9�¿QR�D�
���N9�FRPSUHVR

 – &(,�(1�����������  
$SSDUHFFKLDWXUD�DG�DOWD�WHQVLRQH�3DUWH������$SSD-
UHFFKLDWXUD� SUHIDEEULFDWD� FRQ� LQYROXFUR�PHWDOOLFR�
SHU�WHQVLRQL�VXSHULRUL�D���N9�¿QR�D����N9�FRPSUHVR

Segnali di sicurezza e informazione 

/H�LOOXVWUD]LRQL�UDI¿JXUDQR�L�VHJQDOL�GL�VLFXUH]]D�H�
LQIRUPD]LRQH�FRQ�D�¿DQFR�LO�UHODWLYR�VLJQL¿FDWR�

 – Rischio di shock elettrico o folgorazione: se-
JQDOH�GL�SHULFROR�FKH� LQGLFD�GL�QRQ�DFFHGHUH�DOOH�
]RQH�FRQ�HOHPHQWL�LQ�WHQVLRQH��

 – Divieto di accesso:�VHJQDOH�FKH�LQGLFD�LO�GLYLHWR�
GL�SDVVDJJLR�DOOH�SHUVRQH�QRQ�DXWRUL]]DWH�

 – Segnale di sollevamento: indica i punti di solle-
YDPHQWR�FRQ�GLVSRVLWLYR�D�JDQFLR�

11
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Sezionatori elettrici, comandi e manutenzioni

Descrizione sezionatori elettrici

Ogni cella è equipaggiata con un sezionatore 

scelto in base al tipo e al funzionamento.

 – ,O�VH]LRQDWRUH�q�FRVWUXLWR�LQ�SL��YHUVLRQL�

 – /¶LOOXVWUD]LRQH� UDI¿JXUD� DOFXQL� WLSL� GL� VH]LRQDWRUL�
HOHWWULFL�

12
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Sezionatori elettrici, comandi e manutenzioni

Interruttore di manovra / sezionatore di terra IMS6

Il dispositivo , attivato da un apposito comando 

(vedi  Descrizione dispositivi di comando), serve 

per interrompere la corrente.

 – /¶LOOXVWUD]LRQH� UDI¿JXUD� L� FRPSR-
QHQWL�SULQFLSDOL�H�O¶HOHQFR�ULSRUWD�OD�
GHVFUL]LRQH�H�OD�ORUR�IXQ]LRQH��

A) Struttura:� VLVWHPD� VLJLOODWR� SHU�
FRQWHQHUH� O¶HVDÀXRUXUR� GL� ]ROIR�
�JDV�6)���D�EDVVD�SUHVVLRQH���  
,O�JDV�VHUYH�SHU�LVRODUH�OH�SDUWL�LQ-
WHUQH�LQ�PRGR�GD�HYLWDUH�OD�IRUPD-
]LRQH�GL�DUFKL�HOHWWULFL��  
/D�VWUXWWXUD�q�FODVVL¿FDWD��VHFRQ-
GR� OH�QRUPH�YLJHQWL��FRPH�³VLVWH-
PD� D� SUHVVLRQH� VLJLOODWR´� �VHDOHG�
SUHVVXUH�V\VWHP��

Nota: � Gli interventi di riempimen-

to o sostituzione del gas vanno ef-

fettuati SOLO da tecnici autorizzati 

dal costruttore.

B) Oblò di ispezione (optional): per 
FRQWUROODUH�OD�SRVL]LRQH�GHL�FRQWDW-
ti e la parte interna della struttura 
A�

C) Albero movimentazione contat-

ti:�SHU�D]LRQDUH�L�FRQWDWWL�GDO�TXD-
GUR�FRPDQGL�

D) Tappo sigillato: per impedire la 
IXRULXVFLWD�GHO�JDV�

E) Valvola di sovrapressione: di-
VSRVLWLYR�GL�VLFXUH]]D�SHU�HYLWDUH�LO�
ULVFKLR�GL�HVSORVLRQH�GRYXWR�DOO¶DX-
PHQWR�GHOOD�SUHVVLRQH�JDV�

)�� Isolatori superiori: in resina 
HSRVVLGLFD��SHU�LVRODUH�OD�VWUXWWXUD�
A�GDOOH�EDUUH�GL�FROOHJDPHQWR�

G) Isolatori inferiori: in resina epos-
VLGLFD�� SHU� LVRODUH� OD� VWUXWWXUD� A 
GDL�FDYL�GHOO¶DOWD�WHQVLRQH�

H) Camera di interruzione: per im-
SHGLUH� OD� IRUPD]LRQH� GHOO¶DUFR�
HOHWWULFR� LQ� IDVH� GL� GLVDWWLYD]LRQH�
GHOOD�OLQHD�

13
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Sezionatori elettrici, comandi e manutenzioni

Sezionatore di linea o di terra SLT6

Il dispositivo , attivato da un apposito comando 

(vedi  Descrizione dispositivi di comando), viene 

utilizzato come sezionatore di terra e di linea.

 – /¶D]LRQDPHQWR�GHO�GLVSRVLWLYR�SXz�
HVVHUH�HIIHWWXDWR�62/2�VH�LO�SDV-
VDJJLR�GHOOD�FRUUHQWH�q�VWDWR�SUH-
FHGHQWHPHQWH�LQWHUURWWR�

Nota: � Un blocco meccanico inse-

rito nel quadro elettrico impedisce 

l’azionamento del dispositivo se il 

passaggio della corrente non viene 

interrotto.

 – /¶LOOXVWUD]LRQH� UDI¿JXUD� L� FRPSR-
QHQWL�SULQFLSDOL�H�O¶HOHQFR�ULSRUWD�OD�
GHVFUL]LRQH�H�OD�ORUR�IXQ]LRQH��

A) Struttura:� VLVWHPD� VLJLOODWR� SHU�
FRQWHQHUH� O¶HVDÀXRUXUR� GL� ]ROIR�
�JDV�6)���D�EDVVD�SUHVVLRQH���  
,O�JDV�VHUYH�SHU�LVRODUH�OH�SDUWL�LQ-
WHUQH�LQ�PRGR�GD�HYLWDUH�OD�IRUPD-
]LRQH�GL�DUFKL�HOHWWULFL��  
/D�VWUXWWXUD�q�FODVVL¿FDWD��VHFRQ-
GR� OH�QRUPH�YLJHQWL��FRPH�³VLVWH-
PD� D� SUHVVLRQH� VLJLOODWR´� �VHDOHG�
SUHVVXUH�V\VWHP��

Nota: � Gli interventi di riempimen-

to o sostituzione del gas vanno ef-

fettuati SOLO da tecnici autorizzati 

dal costruttore.

B) Oblò di ispezione (optional): per 
FRQWUROODUH�OD�SRVL]LRQH�GHL�FRQWDWWL�
e la parte interna della struttura A�

C) Albero movimentazione contat-

ti:�SHU�D]LRQDUH�L�FRQWDWWL�GDO�TXD-
GUR�FRPDQGL�

D) Tappo sigillato: per impedire la 
IXRULXVFLWD�GHO�JDV�

E) Valvola di sovrapressione: di-
VSRVLWLYR�GL�VLFXUH]]D�SHU�HYLWDUH�LO�
ULVFKLR�GL�HVSORVLRQH�GRYXWR�DOO¶DX-
PHQWR�GHOOD�SUHVVLRQH�JDV�

)�� Isolatori superiori: in resina 
HSRVVLGLFD��SHU�LVRODUH�OD�VWUXWWXUD�
A�GDOOH�EDUUH�GL�FROOHJDPHQWR�

G) Isolatori inferiori: in resina epos-
VLGLFD�� SHU� LVRODUH� OD� VWUXWWXUD� A 
GDL�FDYL�GHOO¶DOWD�WHQVLRQH�

14
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Sezionatori elettrici, comandi e manutenzioni

Sezionatore di terra ST6

Il dispositivo , attivato da un apposito comando 

(vedi  Descrizione dispositivi di comando), viene 

utilizzato come sezionatore di terra.

 – /¶D]LRQDPHQWR�GHO�GLVSRVLWLYR�SXz�
HVVHUH�HIIHWWXDWR�62/2�VH�LO�SDV-
VDJJLR�GHOOD�FRUUHQWH�q�VWDWR�SUH-
FHGHQWHPHQWH�LQWHUURWWR�

Nota: � Un blocco meccanico inse-

rito nel quadro elettrico impedisce 

l’azionamento del dispositivo se il 

passaggio della corrente non viene 

interrotto.

 – /¶LOOXVWUD]LRQH� UDI¿JXUD� L� FRPSR-
QHQWL�SULQFLSDOL�H�O¶HOHQFR�ULSRUWD�OD�
GHVFUL]LRQH�H�OD�ORUR�IXQ]LRQH��

A) Struttura:� VLVWHPD� VLJLOODWR� SHU�
FRQWHQHUH� O¶HVDÀXRUXUR� GL� ]ROIR�
�JDV�6)���D�EDVVD�SUHVVLRQH���  
,O�JDV�VHUYH�SHU�LVRODUH�OH�SDUWL�LQ-
WHUQH�LQ�PRGR�GD�HYLWDUH�OD�IRUPD-
]LRQH�GL�DUFKL�HOHWWULFL��  
/D�VWUXWWXUD�q�FODVVL¿FDWD��VHFRQ-
GR� OH�QRUPH�YLJHQWL��FRPH�³VLVWH-
PD� D� SUHVVLRQH� VLJLOODWR´� �VHDOHG�
SUHVVXUH�V\VWHP��

Nota: � Gli interventi di riempimen-

to o sostituzione del gas vanno ef-

fettuati SOLO da tecnici autorizzati 

dal costruttore.

B) Oblò di ispezione (optional): per 
FRQWUROODUH�OD�SRVL]LRQH�GHL�FRQWDWWL�
e la parte interna della struttura A�

C) Albero movimentazione contat-

ti:�SHU�D]LRQDUH�L�FRQWDWWL�GDO�TXD-
GUR�FRPDQGL�

D) Tappo sigillato: per impedire la 
IXRULXVFLWD�GHO�JDV�

E) Valvola di sovrapressione: di-
VSRVLWLYR�GL�VLFXUH]]D�SHU�HYLWDUH�LO�
ULVFKLR�GL�HVSORVLRQH�GRYXWR�DOO¶DX-
PHQWR�GHOOD�SUHVVLRQH�JDV�

)�� Isolatori superiori: in resina 
HSRVVLGLFD��SHU�LVRODUH�OD�VWUXWWXUD�
A�GDOOH�EDUUH�GL�FROOHJDPHQWR�

G) Isolatori inferiori: in resina epos-
VLGLFD�� SHU� LVRODUH� OD� VWUXWWXUD� A 
GDL�FDYL�GHOO¶DOWD�WHQVLRQH�

15
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Sezionatori elettrici, comandi e manutenzioni

Sezionatore di linea SL6

Il dispositivo , attivato da un apposito comando 

(vedi  Descrizione dispositivi di comando), viene 

utilizzato come sezionatore di linea.

 – /¶D]LRQDPHQWR�GHO�GLVSRVLWLYR�SXz�
HVVHUH�HIIHWWXDWR�62/2�VH�LO�SDV-
VDJJLR�GHOOD�FRUUHQWH�q�VWDWR�SUH-
FHGHQWHPHQWH�LQWHUURWWR�

Nota: � Un blocco meccanico inse-

rito nel quadro elettrico impedisce 

l’azionamento del dispositivo se il 

passaggio della corrente non viene 

interrotto.

 – /¶LOOXVWUD]LRQH� UDI¿JXUD� L� FRPSR-
QHQWL�SULQFLSDOL�H�O¶HOHQFR�ULSRUWD�OD�
GHVFUL]LRQH�H�OD�ORUR�IXQ]LRQH��

A) Struttura:� VLVWHPD� VLJLOODWR� SHU�
FRQWHQHUH� O¶HVDÀXRUXUR� GL� ]ROIR�
�JDV�6)���D�EDVVD�SUHVVLRQH���  
,O�JDV�VHUYH�SHU�LVRODUH�OH�SDUWL�LQ-
WHUQH�LQ�PRGR�GD�HYLWDUH�OD�IRUPD-
]LRQH�GL�DUFKL�HOHWWULFL��  
/D�VWUXWWXUD�q�FODVVL¿FDWD��VHFRQ-
GR� OH�QRUPH�YLJHQWL��FRPH�³VLVWH-
PD� D� SUHVVLRQH� VLJLOODWR´� �VHDOHG�
SUHVVXUH�V\VWHP��

Nota: � Gli interventi di riempimen-

to o sostituzione del gas vanno ef-

fettuati SOLO da tecnici autorizzati 

dal costruttore.

B) Oblò di ispezione (optional): per 
FRQWUROODUH�OD�SRVL]LRQH�GHL�FRQWDWWL�
e la parte interna della struttura A�

C) Albero movimentazione contat-

ti:�SHU�D]LRQDUH�L�FRQWDWWL�GDO�TXD-
GUR�FRPDQGL�

D) Tappo sigillato: per impedire la 
IXRULXVFLWD�GHO�JDV�

E) Valvola di sovrapressione: di-
VSRVLWLYR�GL�VLFXUH]]D�SHU�HYLWDUH�LO�
ULVFKLR�GL�HVSORVLRQH�GRYXWR�DOO¶DX-
PHQWR�GHOOD�SUHVVLRQH�JDV�

)�� Isolatori superiori: in resina 
HSRVVLGLFD��SHU�LVRODUH�OD�VWUXWWXUD�
A�GDOOH�EDUUH�GL�FROOHJDPHQWR�

G) Isolatori inferiori: in resina epos-
VLGLFD�� SHU� LVRODUH� OD� VWUXWWXUD� A 
GDL�FDYL�GHOO¶DOWD�WHQVLRQH�

16
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Sezionatori elettrici, comandi e manutenzioni

Monoblocco passante tripolare P6

Il dispositivo non è collegato ai comandi e non 

può effettuare sezionamenti di linea o di terra.

 – /¶LOOXVWUD]LRQH� UDI¿JXUD� L� FRPSR-
QHQWL�SULQFLSDOL�H�O¶HOHQFR�ULSRUWD�OD�
GHVFUL]LRQH�H�OD�ORUR�IXQ]LRQH��

A) Struttura:� VLVWHPD� VLJLOODWR� SHU�
FRQWHQHUH� O¶HVDÀXRUXUR� GL� ]ROIR�
�JDV�6)���D�EDVVD�SUHVVLRQH���  
,O�JDV�VHUYH�SHU�LVRODUH�OH�SDUWL�LQ-
WHUQH�LQ�PRGR�GD�HYLWDUH�OD�IRUPD-
]LRQH�GL�DUFKL�HOHWWULFL��  
/D�VWUXWWXUD�q�FODVVL¿FDWD��VHFRQ-
GR� OH�QRUPH�YLJHQWL��FRPH�³VLVWH-
PD� D� SUHVVLRQH� VLJLOODWR´� �VHDOHG�
SUHVVXUH�V\VWHP��

Nota: � Gli interventi di riempimen-

to o sostituzione del gas vanno ef-

fettuati SOLO da tecnici autorizzati 

dal costruttore.

B) Oblò di ispezione (optional): per 
FRQWUROODUH�OD�SRVL]LRQH�GHL�FRQWDW-
ti e la parte interna della struttura 
A�

C) Tappo sigillato: per impedire la 
IXRULXVFLWD�GHO�JDV�

D) Valvola di sovrapressione: di-
VSRVLWLYR�GL�VLFXUH]]D�SHU�HYLWDUH�LO�
ULVFKLR�GL�HVSORVLRQH�GRYXWR�DOO¶DX-
PHQWR�GHOOD�SUHVVLRQH�JDV�

E) Isolatori superiori: in resina 
HSRVVLGLFD��SHU�LVRODUH�OD�VWUXWWXUD�
A�GDOOH�EDUUH�GL�FROOHJDPHQWR�

)�� Isolatori inferiori: in resina epos-
VLGLFD�� SHU� LVRODUH� OD� VWUXWWXUD� A 
GDL�FDYL�GHOO¶DOWD�WHQVLRQH�

17
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Sezionatori elettrici, comandi e manutenzioni

Sezionatore di terra supplementare ST2

Il dispositivo , attivato da un apposito comando 

(vedi  Descrizione dispositivi di comando), viene 

utilizzato come sezionatore di terra supplementare.

 – /¶D]LRQDPHQWR�GHO�GLVSRVLWLYR�SXz�HVVHUH�HIIHWWXD-
WR�62/2� VH� QRQ� q� SUHVHQWH� WHQVLRQH� VXL� FLUFXLWL�
SULQFLSDOL�

Nota: � Un blocco meccanico inserito nel quadro 

elettrico impedisce l’azionamento del dispositivo 

se il passaggio della corrente non viene interrotto.

 – /¶LOOXVWUD]LRQH� UDI¿JXUD� L� FRPSR-
QHQWL�SULQFLSDOL�H�O¶HOHQFR�ULSRUWD�OD�
GHVFUL]LRQH�H�OD�ORUR�IXQ]LRQH��

A) Albero movimentazione contat-

ti:� SHU� D]LRQDUH� LO� FROWHOOR� PRELOH�
B�

B) Coltello mobile: per attivare il 
FRQWDWWR�HOHWWULFR�

C) Isolatori:� LQ� UHVLQD� HSRVVLGLFD��
per isolare la struttura dalle parti 
HOHWWULFKH�

18
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Sezionatori elettrici, comandi e manutenzioni

Descrizione dispositivi di comando

Ogni cella è equipaggiata con un dispositivo di 

comando scelto in base al tipo e al funzionamen-

to.

 – ,O�GLVSRVLWLYR�GL�FRPDQGR�q�FRVWUXLWR�LQ�SL��YHUVLRQL�

 – /¶LOOXVWUD]LRQH� UDI¿JXUD� DOFXQL� WLSL� GL� GLVSRVLWLYL� GL�
FRPDQGR�

19
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Sezionatori elettrici, comandi e manutenzioni

Sezionatore di terra supplementare ST2

Il dispositivo , attivato da un apposito comando 

(vedi  Descrizione dispositivi di comando), viene 

utilizzato come sezionatore di terra supplementare.

 – /¶D]LRQDPHQWR�GHO�GLVSRVLWLYR�SXz�HVVHUH�HIIHWWXD-
WR�62/2� VH� QRQ� q� SUHVHQWH� WHQVLRQH� VXL� FLUFXLWL�
SULQFLSDOL�

Nota: � Un blocco meccanico inserito nel quadro 

elettrico impedisce l’azionamento del dispositivo 

se il passaggio della corrente non viene interrotto.

 – /¶LOOXVWUD]LRQH� UDI¿JXUD� L� FRPSR-
QHQWL�SULQFLSDOL�H�O¶HOHQFR�ULSRUWD�OD�
GHVFUL]LRQH�H�OD�ORUR�IXQ]LRQH��

A) Albero movimentazione contat-

ti:� SHU� D]LRQDUH� LO� FROWHOOR� PRELOH�
B�

B) Coltello mobile: per attivare il 
FRQWDWWR�HOHWWULFR�

C) Isolatori:� LQ� UHVLQD� HSRVVLGLFD��
per isolare la struttura dalle parti 
HOHWWULFKH�

18
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Sezionatori elettrici, comandi e manutenzioni

Raccomandazioni per gli azionamenti

 Ů ACCESSO ALL’INTERNO DELLA 

CELLA

 – /¶LQWHUYHQWR� YD� HIIHWWXDWR� VROR� GD� WHFQLFL� HVSHUWL�
�3(6��FRQ�FRPSHWHQ]H�ULFRQRVFLXWH�QHO�VHWWRUH�GL�
LQWHUYHQWR�

 – 3HU�O¶DSHUWXUD�GHOOD�SRUWD�q�QHFHVVDULR�DSULUH�O¶LQ-
WHUUXWWRUH�GL�PDQRYUD��,06��H�FKLXGHUH�LO�VH]LRQD-
WRUH�GL�WHUUD��67��

 – /D�SODQFLD� GL� FRPDQGR�q�HTXLSDJJLDWD� FRQ�GHJOL�
LQWHUEORFFKL�D�FKLDYH�SHU�HIIHWWXDUH�WXWWH�OH�PDQR-
YUH��9HGL��Descrizione plancia di comando��

 – 6XOOD�FHOOD�q�DSSOLFDWD�XQD�WDUJKHWWD�FRQ�OR�VFKH-
PD�XQL¿ODUH�H�OD�VHTXHQ]D�GL�PDQRYUD�GD�HIIHWWXD-
UH�

 – 3ULPD� GL� DSULUH� OR� VSRUWHOOR� GL� DFFHVVR� YHUL¿FDUH�
VXOOD�SODQFLD�GL�FRPDQGR�FKH�LO�VH]LRQDWRUH�GL�WHUUD�
�67��VLD�FKLXVR�

Nota: � Con celle equipaggiate con oblò di ispezio-

QH��RSWLRQDO��YHUL¿FDUH�FKH�LO�VH]LRQDWRUH�GL� WHUUD�
(ST) sia chiuso.

 – /¶DFFHVVR�DL�FRPSDUWLPHQWL�GHOOD�FHOOD�YDULD�LQ�IXQ-
]LRQH� GHL� FROOHJDPHQWL� HOHWWULFL� UHDOL]]DWL� H� GHYH�
HVVHUH�HIIHWWXDWR�GD�FKL�JHVWLVFH�O¶LPSLDQWR�

 Ů SEQUENZE DI MANOVRA

 – ,O�WHFQLFR�'(9(�XWLOL]]DUH�VROR�OD�OHYD�GL�PDQRYUD�
IRUQLWD�LQ�GRWD]LRQH�SHU�HYLWDUH�GDQQL�DO�GLVSRVLWLYR�

 – 3HU� LQVHULUH�HG�HVWUDUUH� OH� OHYD�GL�PDQRYUD�q�QH-
FHVVDULR�VROOHYDUH�OD�OHYD�GL�VEORFFR�

 – ,Q�IDVH�GL�LQVHULPHQWR�GHOOD�OHYD�GL�PDQRYUD���LO�UL-
VDOWR�GHOOD�OHYD�GHYH�FRLQFLGHUH�FRQ�LO�EROOLQR�LQGL-
FDWR�VXOOD�SODQFLD�

 – 8QD�YROWD�D]LRQDWD�OD�OHYD�OD�PDQRYUD�GHYH�HVVHUH�
HIIHWWXDWD�FRPSOHWDPHQWH�

 – (VWUDUUH�VHPSUH�OD�OHYD�DOOD�¿QH�GHOOD�PDQRYUD�

 – 2JQL�PDQRYUD�GHYH�HVVHUH�HIIHWWXDWD�FRQ�XQD�IRU-
]D�LQIHULRUH�D�����1P�

 – &RQ�OD�PDQRYUD�FKH�ULVXOWD�EORFFDWD�QRQ�IRU]DUH�JOL�
LQWHUEORFFKL�PHFFDQLFL�H�YHUL¿FDUH�FKH�OD�VHTXHQ-
]D�GL�D]LRQDPHQWR�VLD�FRUUHWWD�

Nota: � Gli interblocchi meccanici, se è previsto un 

interblocco di forza, possono resistere a sollecita-

zioni massime di 400 Nm senza deformarsi.

 – /H�SURFHGXUH�GL�PHVVD�LQ�VHUYL]LR�H�IXRUL�VHUYL]LR�
YDULDQR�LQ�EDVH�DO�WLSR�GL�FRPDQGR�LQVWDOODWR�

Nota: � Per le sequenze di manovra dettagliate con-

VXOWDUH�L�SDUDJUD¿�VSHFL¿FL�GHL�VLQJROL�FRPDQGL�

 – /D�WDEHOOD�ULSRUWD�OH�FRPELQD]LRQL�SRVVLELOL�GHL�FR-
PDQGL�FRQ�JOL�LQWHUUXWWRUL�VH]LRQDWRUL�

Comando
Interruttore 
sezionatore

Sezionatore di terra 
supplementare

C1 / C1M ,06� 67�

&����&�0 ,06� 67�

M1 6/7����67� 67�

0� 6/7����67� 67�
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nella sede di manovra 



23

nella sede di manovra F.

K

nella sede di manovra 

K
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Sezionatori elettrici, comandi e manutenzioni

Programma di controllo

Il programma indica i controlli preventivi, da effet-

WXDUH� SHULRGLFDPHQWH�� SHU� YHUL¿FDUH� LO� IXQ]LRQD-

mento in condizioni di sicurezza.

 – *OL�LQWHUYHQWL�GHYRQR�HVVHUH�HIIHWWXDWL�GDJOL�RSHUD-
WRUL�DXWRUL]]DWL�GHO�FRVWUXWWRUH�

 – ,Q�DFFRUGR�FRQ�LO�FRVWUXWWRUH�JOL�LQWHUYHQWL�SRVVRQR�
HVVHUH� HIIHWWXDWL� GDO� SHUVRQDOH� GHOO¶DFTXLUHQWH��
SXUFKp�VLD�DGGHVWUDWR�HG�DXWRUL]]DWR��3(6��

 – ,�FRQWUROOL�VRQR�OHJDWL�DOO¶LQVLHPH�GL�YDUL�IDWWRUL�D�FXL�
LO�TXDGUR�HOHWWULFR�q�VRWWRSRVWR�

 – ,�IDWWRUL�GD�FRQVLGHUDUH�VRQR��IUHTXHQ]D�GHOOH�PD-
QRYUH��YDORUH�FRUUHQWL�LQWHUURWWH��IDWWRUH�GL�SRWHQ]D��
DPELHQWH�GL�LQVWDOOD]LRQH��HFF�

 – 9HUL¿FDUH�FKH�LO�FRPDQGR�GHO�FROOHJDPHQWR�D�WHUUD�GL�
RJQL�FHOOD�VLD�LQVHULWR�SULPD�GL�LQL]LDUH�O¶LQWHUYHQWR�

 – 9HUL¿FDUH�FKH�OR�VSRUWHOOR�GL�RJQL�FHOOD�VLD�VEORFFD-
WR��3HU�OH�SURFHGXUH�YHGL��Descrizione dispositivi 
di comando��

Importante
Tutti gli interventi effettuati vanno registrati in det-

taglio nella “Scheda di controllo” allegata.

Tabella:�SURJUDPPD�GL�FRQWUROOR
Ogni 3 anni

Componente Intervento da effettuare Procedure da attuare

Quadro comandi

Controllare il 
IXQ]LRQDPHQWR

- $WWLYDUH�H�GLVDWWLYDUH���YROWH�L�FRPDQGL�SHU�YHULILFDUH�LO�
FRUUHWWR�IXQ]LRQDPHQWR�

- /H�GXH�PDQRYUH�GHYRQR�HVVHUH�HIIHWWXDWH�
FRPSOHWDPHQWH�VHQ]D�IHUPDUVL�LQ�SRVL]LRQL�LQWHUPHGLH

3XOLUH�GD�HYHQWXDOL�UHVLGXL - 3HU�PDJJLRUL�GHWWDJOL�VXJOL�LQWHUYHQWL���YHGL��Pulizia 
quadro elettrico�

3XOLUH�JOL�D]LRQDPHQWL�
meccanici e rimuovere la 
UXJJLQH

- /XEULILFDUH�FRQ�XQ�SHQQHOOR�OH�SDUWL�DUUXJJLQLWH
- 8WLOL]]DUH�JUDVVR�WLSR�&DVWURO�7ULERO�*U�����������3'

3DUWL�LVRODQWL
3XOLUH�GD�SROYHUH�H�GDOOH�
tracce di scariche elettriche 
H�RVVLGD]LRQH

- 8VDUH�DULD�DVSLUDWD�H�XQ�SDQQR�SXOLWR�H�DVFLXWWR��QRQ�
DEUDVLYR�

Ogni 5 anni
Componente Intervento da effettuare Procedure da attuare

Circuiti ausiliari

&RQWUROODUH�L�FDEODJJL�H�OH�
connessioni - 6RVWLWXLUH�L�FDEODJJL�H�OH�FRQQHVVLRQL�LQ�DYDULD

&RQWUROODUH�VHUUDJJLR�YLWL�GL�
connessione - 6HUUDUH�OH�YLWL��

,QWHUEORFFKL�GL�
VLFXUH]]D

Controllare il 
IXQ]LRQDPHQWR - (IIHWWXDUH�OH�PDQRYUH�GL�DWWLYD]LRQH�H�GLVDWWLYD]LRQH�

5HVLVWHQ]H�GL�
isolamento Controllare il valore - ,Q�FDVR�GL�GXEEL�QRQ�LQWHUYHQLUH�GLUHWWDPHQWH��PD�

FRQWDWWDUH�LO�6HUYL]LR�$VVLVWHQ]D�7HFQLFD�GHO�FRVWUXWWRUH�

Importante
In caso di dubbi non intervenire direttamente, ma 

contattare il Servizio Assistenza Tecnica del co-

struttore.
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Sezionatori elettrici, comandi e manutenzioni

Raccomandazioni per interventi di manutenzione 

 – ,O� SHUVRQDOH� DGGHVWUDWR� H� DXWRUL]]DWR� DOOD�PDQX-
WHQ]LRQH�GHYH�DYHUH�XQD�SUHFLVD�FRPSHWHQ]D�WHF-
QLFD�QHO�VHWWRUH�GL�LQWHUYHQWR�

 – 6HJQDODUH� OH�]RQH�GL� LQWHUYHQWR�HG� LPSHGLUH� O¶DF-
FHVVR� DL� GLVSRVLWLYL� FKH�� VH� DWWLYDWL�� SRWUHEEHUR�
FRPSURPHWWHUH�OD�VLFXUH]]D�

 – ,QGRVVDUH�L�'3,�LQGLFDWL�QHOOH�³,VWUX]LRQL�SHU�O¶XVR´�H�
TXHOOL�SUHYLVWL�GDOOH�OHJJL�VXO�ODYRUR�

 – $WWLYDUH�WXWWH�OH�PLVXUH�GL�VLFXUH]]D�SUHYLVWH�H�YD-
OXWDUH�VH�VXVVLVWRQR�HQHUJLH�UHVLGXH�SULPD�GL�HIIHW-
WXDUH�JOL�LQWHUYHQWL��

 – (IIHWWXDUH�JOL�LQWHUYHQWL�VHFRQGR�OH�SURFHGXUH�H�OH�
PRGDOLWj� LQGLFDWH� GDO� FRVWUXWWRUH� QHOOH� ³,VWUX]LRQL�
SHU�O¶XVR´��  
/D�PRGDOLWj�q�QHFHVVDULD�SHU�SRWHU�RSHUDUH�LQ�FRQ-
GL]LRQL�GL�VLFXUH]]D�

 – (IIHWWXDUH�WXWWL�JOL�LQWHUYHQWL�62/2�FRQ�DWWUH]]L�LGR-
QHL�H�LQ�EXRQR�VWDWR��SHU�HYLWDUH�GL�GDQQHJJLDUH�L�
FRPSRQHQWL�

 – ,O�VH]LRQDWRUH�q�XQ�VLVWHPD�VLJLOODWR�FKH�FRQWLHQH�
JDV�6)��H�QRQ�GHYH�HVVHUH�DSHUWR�R�IRUDWR�

Cautela - Avvertenza
In caso di perdita di gas (o sospetta tale) contatta-

re il servizio assistenza del costruttore.

 – &RQWUROODUH��DO�WHUPLQH�GHJOL�LQWHUYHQWL��FKH�QRQ�VL-
DQR�ULPDVWL�DWWUH]]L�R�DOWUR�PDWHULDOH�LQ�]RQH�D�UL-
VFKLR�

 – 121�GLVSHUGHUH�QHOO¶DPELHQWH�PDWHULDOL�H�R�L�UHVL-
GXL�JHQHUDWL�GXUDQWH�JOL�LQWHUYHQWL��PD�VPDOWLUOL�QHO�
ULVSHWWR�GHOOH�OHJJL�YLJHQWL�LQ�PDWHULD�

 – &RQWDWWDUH� LO� 6HUYL]LR�$VVLVWHQ]D�7HFQLFD� GHO� FR-
VWUXWWRUH� TXDORUD� VL� UHQGDQR� QHFHVVDUL� LQWHUYHQWL�
QRQ�GHVFULWWL�QHOOH�³,VWUX]LRQL�SHU�O¶XVR´��

 – Per evitare rischi per la sicurezza delle perso-

ne e danni economici, oltre alle raccomanda-

zioni seguire le informazioni della sezione AV-

VERTENZE DI SICUREZZA. 

Intervalli manutenzione programmata 

Mantenere le celle del quadro elettrico in condi-

]LRQL�GL�PDVVLPD�HI¿FLHQ]D�

 – (IIHWWXDUH�OD�PDQXWHQ]LRQH�SURJUDPPDWD�VHFRQGR�
OD�IUHTXHQ]D�H�OH�PRGDOLWj�LQGLFDWH�GDO�FRVWUXWWRUH�

 – 8QD� EXRQD� PDQXWHQ]LRQH� FRQVHQWLUj� GL� PDQWHQHUH�
QHO�WHPSR�OH�SUHVWD]LRQL��XQD�SL��OXQJD�GXUDWD�GL�HVHU-
FL]LR�H�XQ�OLYHOOR�FRVWDQWH�GHL�UHTXLVLWL�GL�VLFXUH]]D��

Nota: � Al termine di ogni intervento riportare sul 

“registro di cabina” le operazioni effettuate.

Tabella:�,QWHUYDOOL�GL�PDQXWHQ]LRQH
Dopo 3 mesi dalla messa in servizio

Componente Intervento da effettuare Procedure da attuare

Quadro elettrico

Controllare eventuali 
surriscaldamenti anomali

- 8VDUH�VWUXPHQWL�GL�FRQWUROOR�DGHJXDWL�SHU�HIIHWWXDUH�
O¶LQWHUYHQWR�FRUUHWWDPHQWH�

&RQWUROODUH�VHUUDJJLR�YLWL�GL�
connessione - 6HUUDUH�OH�YLWL��

Ogni anno
Componente Intervento da effettuare Procedure da attuare

Quadro elettrico

3XOLUH�GD�HYHQWXDOL�UHVLGXL

- 3HU�PDJJLRUL�GHWWDJOL�VXJOL�LQWHUYHQWL���YHGL��Pulizia 
quadro elettrico�

3XOLUH�ILOWUL�DULD��VH�SUHVHQWL�

&RQWUROODUH�OH�VXSHUILFL�
verniciate

9HQWROD�GL�
UDIIUHGGDPHQWR� 3XOLUH�GD�HYHQWXDOL�UHVLGXL - 8VDUH�DULD�DVSLUDWD
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Ogni anno
Componente Intervento da effettuare Procedure da attuare

Quadro comandi
3XOLUH�JOL�D]LRQDPHQWL�
meccanici e rimuovere la 
UXJJLQH

- /XEULILFDUH�FRQ�XQ�SHQQHOOR�OH�SDUWL�DUUXJJLQLWH
- 8WLOL]]DUH�JUDVVR�WLSR�&DVWURO�7ULERO�*U�����������3'

3DUWL�LVRODQWL
3XOLUH�GD�SROYHUH�H�GDOOH�
tracce di scariche elettriche 
H�RVVLGD]LRQH

- 8VDUH�DULD�DVSLUDWD�H�XQ�SDQQR�SXOLWR�H�DVFLXWWR��QRQ�
DEUDVLYR�

Connessioni 
elettriche esterne 
�FLUFXLWL�GL�SRWHQ]D�H�
DXVLOLDUL�

3XOLUH�GD�SROYHUH�H�GDOOH�
tracce di scariche elettriche 
H�RVVLGD]LRQH

- 8VDUH�XQ�SDQQR�LPEHYXWR�LQ�VROYHQWH�H�DVSRUWDUH�OH�
RVVLGD]LRQL�FRQ�WHOD�VPHULJOLDWD

&RQWUROODUH�VHUUDJJLR�YLWL�GL�
connessione - 6HUUDUH�OH�YLWL��

Ogni 2 anni
Componente Intervento da effettuare Procedure da attuare

Sportelli di 
SURWH]LRQH

9HULILFDUH�OD�IXQ]LRQDOLWj�
delle cerniere e delle 
serrature

- &RQWUROODUH�OR�VWDWR�GHOOH�FHUQLHUH�H�O¶HIILFDFLD�GL�FKLXVXUD�
delle serrature

- 3XOLUH�H�OXEULILFDUH�OH�FHUQLHUH

Interruttori di 
SRWHQ]D

3XOLUH�H�OXEULILFDUH�OH�
connessioni

- 8VDUH�XQ�SDQQR�SXOLWR�H�DVFLXWWR��QRQ�DEUDVLYR��
- /XEULILFDUH�L�FRQWDWWL�FRQ�JUDVVR�VSHFLILFR

Ogni 3 anni
Componente Intervento da effettuare Procedure da attuare

Quadro comandi Controllare il 
IXQ]LRQDPHQWR

- $WWLYDUH�H�GLVDWWLYDUH���YROWH�L�FRPDQGL�SHU�YHULILFDUH�LO�
FRUUHWWR�IXQ]LRQDPHQWR�

- /H�GXH�PDQRYUH�GHYRQR�HVVHUH�HIIHWWXDWH�
FRPSOHWDPHQWH�VHQ]D�IHUPDUVL�LQ�SRVL]LRQL�LQWHUPHGLH

Ogni 5 anni
Componente Intervento da effettuare Procedure da attuare

Interruttori di 
SRWHQ]D�H�
FROOHJDPHQWL�GL�
messa a terra

3XOLUH�GD�SROYHUH�H�GDOOH�
tracce di scariche elettriche 
H�RVVLGD]LRQH

- $VSRUWDUH�OH�RVVLGD]LRQL�FRQ�WHOD�VPHULJOLDWD

&RQWUROODUH�VHUUDJJLR�YLWL�GL�
connessione - 6HUUDUH�OH�YLWL��

Circuiti ausiliari

&RQWUROODUH�L�FDEODJJL�H�OH�
connessioni - 6RVWLWXLUH�L�FDEODJJL�H�OH�FRQQHVVLRQL�LQ�DYDULD

&RQWUROODUH�VHUUDJJLR�YLWL�GL�
connessione - 6HUUDUH�OH�YLWL��

9HQWROD�GL�
UDIIUHGGDPHQWR� Sostituire - 6RVWLWXLUH�OD�YHQWROD�GL�UDIIUHGGDPHQWR
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Coppie di serraggio

&RQWUROODUH�WXWWL�JOL�HOHPHQWL�GL�¿VVDJJLR�GHL�YDUL�
componenti con una chiave dinamometrica.

 – 5LVSHWWDUH�OH�FRSSLH�GL�VHUUDJJLR�LQGLFDWH�LQ�WD-
EHOOD�

Importante
Per il montaggio di barre di collegamento, trasfor-

matori, ecc. consultare le tabelle dei fornitori.

Tabella 1:�&RSSLH�GL�VHUUDJJLR�SHU�YLWL�SDVVDQWL�LQ�DF-
FLDLR��FODVVH�GL�UHVLVWHQ]D�����

Dimensioni viti Coppia di serraggio (Nm)

0�� �

0�� �

0�� ��

M 10 ��

0��� ��

M14 ���

0��� ���

Pulizia quadro elettrico

L’intervento deve essere effettuato SOLO da tec-

nici esperti addestrati ed autorizzati.

 – (IIHWWXDUH� OD�SURFHGXUD�GL�PHVVD� IXRUL�VHUYL]LR�GL�
RJQL�FHOOD��3HU�OH�SURFHGXUH�YHGL��Descrizione di-
spositivi di comando��

 – 9HUL¿FDUH�FKH�OR�VSRUWHOOR�GL�RJQL�FHOOD�VLD�VEORFFD-
WR�

Pericolo - Attenzione
/H�YHUL¿FKH�VRQR�IRQGDPHQWDOL�SHU�SRWHU�RSHUDUH�
in condizione di sicurezza.

 – ,QGRVVDUH� L� 'LVSRVLWLYL� GL� 3URWH]LRQH� ,QGLYLGXDOH�
SUHYLVWL��'3,���

 – 5LPXRYHUH�OR�VSRUFR�H�L�UHVLGXL�FRQ�O¶XVR�GL�XQ�VL-
VWHPD�GL�DVSLUD]LRQH�DGHJXDWR��

 – 3XOLUH�L�¿OWUL�DULD�FRQ�XQ�VLVWHPD�GL�DVSLUD]LRQH�DGH-
JXDWR�

 – 3XOLUH� O¶REOz� GL� LVSH]LRQH� FRQ� XQ� SDQQR� SXOLWR� H�
DVFLXWWR��QRQ�DEUDVLYR��FKH�QRQ�ULODVFL�¿ODPHQWL�

 – 3XOLUH�WXWWH�OH�VXSHU¿FL�PHWDOOLFKH�FRQ�XQ�VLVWHPD�
GL�DVSLUD]LRQH�DGHJXDWR�H�FRQ�XQ�SDQQR�SXOLWR�H�
DVFLXWWR��  
121�SXOLUH�LO�TXDGUR�HOHWWULFR�FRQ�DFTXD��YDSRUH�R�
SURGRWWL�DJJUHVVLYL�SHU�QRQ�GDQQHJJLDUOR�LQ�PRGR�
LUUHYHUVLELOH�

 – 5LWRFFDUH�OH�SDUWL�YHUQLFLDWH�FKH�ULVXOWDQR�GDQQHJ-
JLDWH

 – 0DQWHQHUH� 6(035(� OH� DUHH� SHULPHWUDOL� SXOLWH� H�
SULYH� GL� RVWDFROL� SHU�PLQLPL]]DUH� L� ULVFKL� GXUDQWH�
O¶LQWHUD]LRQH�XRPR�PDFFKLQD��

Importante
La messa in servizio delle celle va effettuata SOLO 

dopo averle pulite tutte.

37





  Uso e Manutenzione38

IT

ID
M

  4
74

-0
04

-0

Sezionatori elettrici, comandi e manutenzioni

Anomalie di funzionamento

La tabella riporta l’elenco delle anomalie che pos-

VRQR�YHUL¿FDUVL�GXUDQWH�LO�QRUPDOH�HVHUFL]LR�FRQ�
l’indicazione dei possibili rimedi. 

Tabella:�$QRPDOLH�GL�IXQ]LRQDPHQWR
Inconveniente Causa Rimedio

Riscaldamento eccessivo della 
cella

&RQGRWWL�DULD�GL�UDIIUHGGDPHQWR�
ostruiti

3XOLUH�L�FRQGRWWL�GL�DVSLUD]LRQH�
GHOO¶DULD�

&ROOHJDPHQWL�HOHWWULFL��GHULYD]LRQL��
FLUFXLWL�GL�SRWHQ]D��HFF���QRQ�VHUUDWL�
correttamente

3XOLUH�H�VHUUDUH�L�FROOHJDPHQWL

Sovraccarico elettrico (OLPLQDUH�OD�FDXVD�GHO�VRYUDFFDULFR�

7HPSHUDWXUD�DPELHQWH�HOHYDWD 5LGXUUH�OD�WHPSHUDWXUD�DPELHQWH

)RUPD]LRQH�GL�FRQGHQVD�
DOO¶LQWHUQR�GHOOD�FHOOD

&RQGRWWL�DULD�GL�UDIIUHGGDPHQWR�
ostruiti

3XOLUH�L�FRQGRWWL�GL�DVSLUD]LRQH�
GHOO¶DULD�

8PLGLWj�DPELHQWH�HOHYDWD
0RQWDUH�UHVLVWHQ]H�DQWLFRQGHQVD� 
&RQWDWWDUH�LO�6HUYL]LR�$VVLVWHQ]D�
7HFQLFD�GHO�FRVWUXWWRUH�

)XQ]LRQDPHQWR�DQRPDOR�GHOOD�
cella

0DOIXQ]LRQDPHQWR�GL�FRPSRQHQWL�
IXQ]LRQDOL

&RQWDWWDUH�LO�6HUYL]LR�$VVLVWHQ]D�
7HFQLFD�GHO�FRVWUXWWRUH�

Dismissione e rottamazione

 Ů Dismissione

 – /D�GLVPLVVLRQH�YD�DI¿GDWD�D�FHQWUL�DXWRUL]]DWL�FRQ�
SHUVRQDOH�TXDOL¿FDWR�H�DWWUH]]DWXUH�DGHJXDWH�SHU�
RSHUDUH�LQ�FRQGL]LRQL�GL�VLFXUH]]D�

 – 121�HIIHWWXDUH�OD�GLVPLVVLRQH�VHQ]D�LO�VXSSRUWR�GL�
FHQWUL�DXWRUL]]DWL�FRQ�SHUVRQDOH�TXDOL¿FDWR�SHU�JD-
UDQWLUH�OD�VLFXUH]]D�H�OD�FRUUHWWH]]D�GHOO¶LQWHUYHQWR�

 – 3HU�RWWHQHUH� LQGLFD]LRQL�VXL�FHQWUL�DXWRUL]]DWL�DOOD�
GLVPLVVLRQH�FRQWDWWDUH�LO�FRVWUXWWRUH�

 – 'HSRVLWDUH�WXWWL�L�FRPSRQHQWL�LQ�XQD�]RQD�UHFLQWDWD�
QRQ�DFFHVVLELOH�GD�SDUWH�GL�SHUVRQH�HVWUDQHH�

 Ů Rottamazione

 – /D�URWWDPD]LRQH�YD�DI¿GDWD�D�FHQWUL�DXWRUL]]DWL�FRQ�
SHUVRQDOH�TXDOL¿FDWR�H�DWWUH]]DWXUH�DGHJXDWH�SHU�
RSHUDUH�LQ�FRQGL]LRQL�GL�VLFXUH]]D�

 – 121�HIIHWWXDUH�OD�URWWDPD]LRQH�VHQ]D�LO�VXSSRUWR�
GL�FHQWUL�DXWRUL]]DWL�FRQ�SHUVRQDOH�TXDOL¿FDWR�SHU�
JDUDQWLUH� OD� VLFXUH]]D� H� OD� FRUUHWWH]]D� GHOO¶LQWHU-
YHQWR�

 – 3HU�RWWHQHUH� LQGLFD]LRQL�VXL�FHQWUL�DXWRUL]]DWL�DOOD�
URWWDPD]LRQH�FRQWDWWDUH�LO�FRVWUXWWRUH�

 – &KL� HIIHWWXD� OD� URWWDPD]LRQH� GHYH� LQGLYLGXDUH� OH�
HYHQWXDOL�HQHUJLH�UHVLGXH�H�DWWXDUH�XQ�³SLDQR�GL�VL-
FXUH]]D´�SHU�HOLPLQDUH�TXDOVLDVL�ULVFKLR�

 – ,QGLYLGXDUH�OD�SUHVHQ]D�GHL�ULVFKL�UHVLGXL�H�DGRWWD-
re tutte le misure necessarie per operare in condi-
]LRQL�GL�VLFXUH]]D�

 – 6PDOWLUH� L�PDWHULDOL�� L� OLTXLGL� LQTXLQDQWL� H� L� UHVLGXL�
JHQHUDWL�GXUDQWH�JOL�LQWHUYHQWL�QHO�ULVSHWWR�GHOOH�OHJ-
JL�YLJHQWL�LQ�PDWHULD��

Cautela - Avvertenza
/¶HVDÀXRUXUR�GL�]ROIR��JDV�6)���GHYH�HVVHUH�ULFL-
clato e NON rilasciato nell’atmosfera.

 – 6PDOWLUH� L�5L¿XWL� GL�$SSDUHFFKLDWXUH�(OHWWULFKH�HG�
(OHWWURQLFKH� LQ� PRGR� FRUUHWWR�� SUHVVR� L� FHQWUL� GL�
UDFFROWD�DXWRUL]]DWL��SHU�HYLWDUH�HIIHWWL�QRFLYL�H�GDQ-
QRVL��
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PT
RW+PT



(*)Trasformatori
di tensione opzionali





monia bonfili



5



2000

387

monia bonfili
 

monia bonfili
6



5

“PT”

“PT”

Golfare di sollevamento

Isolatore

Cassonetto ausiliario

Quadro comandi

Targhetta di identificazione

Pannello interbloccato

Isolatore

monia bonfili
7



“PT”

“PT”

600

271

Cella tipo PT

monia bonfili
8



5

“RW+PT”

“RW+PT”

Golfare di sollevamento

Barra di collegamento

Cassonetto ausiliario

Quadro comandi
Targhetta
di identificazione

Pannello interbloccato

Isolatore

monia bonfili
9



“RW+PT”

“RW+PT”

850

315

1700

Cella tipo RW+PT

monia bonfili
10
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